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.
Il numel-o 051 della raccolta ufficiale delle leggi e d¢i decretiSENATO DEL REGNO: Ordine det giorno per la seduta de mer-

.del Regno contiene il seguente decreto

.coledt 9 giugno 1990.
VITTORJO EMANUELE IIICAMERA DEI DEPUTATI: Ordine del giorno perla, sedutadimer-

coledi 9 giugno 1.920. per grazia di Dio e per VOIOntà della NBEIORO
Legg i e decret i .

RE D' ITALIA
REGIO DECRETO n.65t che approva it repor2mento per resecu- Veduta la legge 25 marzo (917, n. 481, per la pro-

zione deMa legge 25 marso 1917, n. 481, per la protexione. tezione ed assistenza degli invalidi della guerra, mo-
el assistenza degli lawaiidi dena guerra. difleata col decreto-Iogge Luogotenenziale 27 marzo

REGIO DECRETO-LEGGE n. 682 che tissa i prezzi massimi dei ce- i919, n 573 ;
reali requisiti ai termini del precedente Radecreto-leggen.ô81. Udito il parere del Consiglio di Stato ;

REGIO DECRETO-LEGGE n. 681 che ordinada requistzione di Sentito il Consiglio dei muustri;
tutto il grano, forzo, la segaia e l'avena dei raccolto r.9to, e Sulla'proposta del ministro segretario di Stato per
deue áuantità di tali cereait resiauate daiprecedenti raccotti. gli affari delf interno, dg once to coi ministri delle

ARolo DecRExo n.2687 che stabilisce it trattaniento economico finanze, del tesoro, della ptier a e della marina;
del personale di ruolo civile e inilit«re, inviato neitœ Tripo. AULiamo decretato e decre tamo:
litania neua Cirenaica per i lavori geodetici e topografici Ë apþrovato l'annesto regolamento per la esecu-

da intraprendersi in queue colonia. - zione della legge sulla protezione ed assistenza degli
DECRETO MlNISTERIALE riguardante lŒ istitutione di premi per invalidi della guerra.

incoraggia,re neße Pughe fimpianta di aeromotori per il so¿. Detto regolamento sarà vidimato e sottoscritto, d'or-
levamento di acqua per irrigazione. dine Nostro, dal ministro proponente.

OPERA NAZIONALE PRO-COMBATTENTí: Ordinanza c1ee attri- Ordiniamo che il presente doorsta, munito del sigMD
uisee.atropera stessa l'ex-feudo caddini, di proprietà detta dello Stato,sia inserto nella raccolta afflaiale delle leggisiUnorina Mariannina Dondes Cottic Lucifero, e dei deareti del Regno d'Italia, mananmin a chiangueD i spos into a 1 d i verse

' spotti di osservarlo e di farlo.esservara.Ministero di agricoltura: Divieto d'esportazione --- Ministero per
Vindustria, il comniercio e il lavoro: M.xus det ooreotidatt Dato a Roma, addì 29 febbraio 1920.
negoziati a contenti nelle Bone dal trogno

'

corso medo dei VITTORIO EMANUELE.
oambi .... Ministero della guerra: Disposizioni neLyersonale Montaas -- Scriazza - TEDESCO -
dipendente - Concorsi ALBRICCI - SECIU.

Foglio delle inserziont visi:o, li guirdasioilli: Morrana.

-- REGOLAMENTO per l'esecuzione della legge 25 marzo
PARTE UFF 10 I A LE 1917, n. 481, sulla protezione ed assistenza degli

invalidi della guerra, modilloata col decreto•legge
Luogotenenziale 27 marzo 1919, n. 573.

SENAT DEL REONO
CAPO I,

11 Senato del Regno ò convocato in seduta pubb¾ea Costituzione e funzionnaiento dell'Opera nazionale.
per mercoledì 9 giugno 1920, alle ore 16,30. Art. 1.

Ordine del giorno: . (Articolo l legge).
Comunicazioni del Governo. Dei diciannove componenti il Consiglio di amministrazione del-

Il presidente l'Opera nazionale por la proter.lone edassistenzadegliinvalididella
gûeara, da norninarsi per decreto Reale, su proposta del presidente
del Cousiglio del miahtri:

,A Í Ë R À D ÛT A T i Dus sono designati dal ministro del tesoro, di cui uno in rappre-
sentanza degli utlici dell'assistenza militare e pentioni di guerra,La Oantera dei deputati ò convocata alt ore 15 di quattrorispettivamentedeiministridell'interno,dellaguerra,della,

mer2oledì 9 giugno 1920, col seguente marina e delPindustria, commercio a lavoro, tra i fuaronari ap-
Ordivae de3 giorno: partenenti al Mmisteri stessi di grado non lat'eriore a direttore capo

Comunicazioni del Governo, di divisione, oppure al di fuori dei Ministeri, tra persone di spew
.Ti presidente: ORLANDO g ciale competenza ammluistrativa e tecnica.
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Nove sono scelti tra persone di speciale competenza amministra-
tiva a tecnica, di cui almeno quattro tra i membri dei Comitati
sorti per l'assistenza debrli invalidi della guerra, che, siano eretti in
ente morale e la cui capacità venga riconosciuta nei modi previsti
dal deoreto.Luogotenenziale $5 Inglio 1915, n. II42,e duetrairap-4
presentanti delle istituzioni pubbliche di beneficenza e di previ-
denza, che abbiano tra i loro fini principali l'assistenza degli. inva-
lidi in genere.
Quattro componenti, infine, sorio nomitiatiin rappresentanzadegli

invalidi della guerra e fra gli invalidi stessi,,con le modahtà indi-
cate all'articolo seguente.

Art. 2.
(Articolo 1 legge).

Le Amministrazioni delle -inituzioni pubbliche di beneficenza e

di prèvidenza, fornite di un patriritonio netto non inferiore alle lire
centomita, che abbiano fra i loro fliti giocipall Passistenza degli
invalidi in generA garanno inéifáte, ýer mezzo det pretetti, a desi-

gnare i dueirappi'esentanti, di cui all'articolo precedente, entro il
termine di venti giorni. ,

8e in tale ilermine non sar4 possibile ottenere la deliberazione
gelyAmminintrazione, la designazione potrà essere fatta dai rispet-
4171 presidenti..
Le deliberazioni e lettere dei presidenti, contenenti la designa-

stone del rappresentanti, dovranno essere subito comunicate al pre·
sidente dell'Opera nazionale.
Il Comitato eseentivo, di cui all'art. I della legge, procederà allo

spoglio delle deliberazioni (dello lettere e dichiarota designatico-
loro che abbiano riportato il maggior numero dei voti, *

(Artièclo 1 legge).
La designazione del rappéeaentanti degli invahdi della guerra è

effettuata, mediante elezione, dalle Associazioni costituite tra gli
invalidi medesimi che siano erette in Eate moralo e riconosciate
noi modi previsti dal decrèto Luogotenenziale 25 Inglio 1915, nu-
mero 1142.

OgniAssociazione dispone di tanti voti quanti eranoisociiscritti
al 31 diedmbre dell'Anno jinecedente a quello della designaziòpe.
L'invito per tale designazione sarà comunicato, per mezzo dái pre.

fetti, e assegnerà un termino dil0 giorni.
te nel termine Assato non sarà possibile ottenere IWdeliberazione

della rgppresentania, la desigtiijone potrà essere fatta dai rispet-
flvi úfici di presidenza, e non dovrà, in ogni cado, riferirsi a più
di quattro nomi.
Un elenco dei soci, con.la indicazione deirispettiviComunidire•,

siden2a, dovrà essere allegato alle deliberazioni o alle lettere dëgli
ainoi di presidenza, riguardatyti la designazione medesima.

11 Comitate osecutivo, di cui all'art. 1 della legge, procederà allo
spoglio delle deliberazibni e dello lettere, e dichiarerà designati co-
loro che abbiano riportato il maggior numero di voti.
In caso di contestazioni, la decisione è devoluta al Consiglio del-

TOpera nazionale.
L'esito della designazione dei rappresentanti anzidetti sarà co-

municata al presidento del Consiglio dei ministri, per i provvedi.
menti di cui all'art. 1 della legge.

Art. 4.

(Articolo 1 legge).
Non possono far parte del ConsiglioPdi amministrazione dell'Opera

nazionaje, o ne decadono, le persone contemplate dall'art. 25 della
legge comunale e provinciale 4 febbraio 1915, n. 148 e coloro che in

rã¡igorio alle Associazioni, ai Comitati ed alle istituzioni indicate
negli articoli l, 2 e 3 del presente regolamento si trovino nelle

condizioni previste dall'art. 2 (numeri 2 e 4) della legge 18 luglio
190t; n. 390 e dall'art. 2 del regolamento approvato con Regio de-
creto 1° geanaio 1905, n. 12. •

11 componente che non interviene, senza giustificato motivo, a
cinque sedute consecutive, deaade dalla carica.

La decadenza é pronunciata dal Consiglio di amministrazione, pre•
vio invito alPinteressato di presentare le proprie deduzioni entro

congruo termine.
Alla sostituzione dei componenti decaduti, morti o dimissionari,

Àeve provvedersi nel più breve termine dalla data della vacanza.
Il componente nominato in surrogazione straordinaria dura in

carios quanto sarebbe rimasto in ufficio 11 sacrogato.

.Art. 5.
(Articolo I legge).

Al componenti dell'Opera nazionale che noa risiedono in Roma,
spetta, per l'intervento alle sedute del Consiglio del Comitato ese-
cutivo e delle speciali Commissioni, il rimborso delle spese di viag.
gio o un'indennità di dimora nella misura che sarà determinata dal

Gonsiglio di.amministrazione in conformità-delle disposizichi con-
tenute nel decreto Luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1311.

Art. 6

(Articolo l legge)

Il Consiglio di amministrazione dell' Opera nazionale delibera
circa :

1° il bilancio preventivo ed il conto consuntivo ;
2° l'acquisto di beni stabili e l'accettazione di lasciti e dona-

zioni che importino aumento di patrimonio;
3° la trasformazioni e diminutioni di patrimonio;
4° le ,azioni da promuovere o da sostenere in giddizio;
5e i provvedimenti generali da adottare in rapporto agli Enti

pubblici, alle Associazioni, ai comitati ed Istituti, che hanno per
4copo.la assistenza degli invalidi della guerra, in essenzione degli
articoli 4 e 5 della legge ;

6° 1a costituziono, ove manohino,degli speciali Comitati ed Isti-
tuti aventilo scopo di cui sopra;

7* la nomina e la revoca delle proprie rappresentanze provin-
ciali;

8° la delegazione, ed eventualmente la revoca, a ciascuno de-
gli Enti, delle Associazioni, dei Comitati ed Istituti suddetti, delÀ
attribuzioni contemplate dall'art. 3 della legge;

9° la concessione di sussidi a favore degli Enti, Associazioni,
comitati ed Istituti indicati nello lettere a) e b) dell'art. 4 della
leggo;

10° la nomina del presidente e del vice presidente, nonché del
Comitato eiecutivo, giusta l'art. I della legge;

11° l'ammissione, in seno al Consiglio di amministrazione, del
benefattore, ai termini dell'articolo medesimo;

12° i regolamenti di servizio interno, le risoluzioni di massima
attinenti alla esecuzione della legge e del presente regolamento, e
in generale tutte le qtiestioni riguardaati l'indirizzo nìorale e ma-

teriale dell'Amminisérazione.
Art. 7.

(Articolo I legge).

11 Comitato esecutivo:
1° propone il progetto di tilancio ed il conto consuntivo cor-

redato del conto finanziario del tesoriere;
2° delibera circa l'accettazione di laseiti e doni che non im-

portino aumenti di patrimonio;
3° esamina e decide in merito ai rendiconti amministrativi e

contabili degli Enti locali eollegati con POpera nazÏonalo;
4° delibera sulle azioni possessorie, salvo ratifica del Consiglio;
5° nomina e revoca i sanitari delegati in rappresentwnza del-

l'Opera nazionale nei casi previsti dagli articoli 2, 6 e 7 della

legge ;
6° adotta i peovvodimenti di assistenza nei riguardi dei singoli

invalidi;
7° adotta infine i provvedimenti che occorrono per l'ordinaria

gestione dell'Opera nazionale.
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I Comitato esecutivo, nei assi di urgenza, e sotto la sua, respon-
sabilità, potrà provvedere anche s'ulle materio di competenza del
Consiglio di amministrazione, com obbligo di riferirne a quest'ul-
timo, nella sua prima adunanza,, per ottenerne la ratifica.

Art. 8.

Il presidente:
(Articolo l legge).

1* convoca e presiede 11 Consiglio di amministrazione e 11 Co-
mitato esecutivo;

2° cura la esecuzione delle deliberazioni prese ;
3° rappresenta in giudizio l'Amministrazione;
4° Vigila sul buon andamento degli uffici;

• 5° delega la sorveglianza di determinati servizi e anche l'eser-
cizio di speciali attribuzioni ai singoli membri del Comitato-ese-
cútivo ;

6° prende, in caso di urgenza, e sotto la sua responsabilità, le
deliberazioni di competenza del Comitato esecutivo e tutte le mi-

auro conservative reclamate dal bisogno, con obbligo di informarne
11 Comitato esecutivo nella sua prima adunanza per ottenerne la

ratifica.
11 presidente sara scelto fra persone che risiedano permanente-

mente a Roma.
Art. 9.

(Articolo 1 legge).
Il vice presidente hoadiuva il pr'esidente, e, in caso di assenza di

quest'ultimo, lo sostituisce. Quando l'assenza del presidente si pro-
teagga notevolmente il vice presidente, dovendo assumerne tutte lá
fu;nzioni e responsabilith, dovra stabilire la sua residenza in Roma.

Mancando il presidente e il vice presidente, assume la vice pro-
sidenza, eon lo medesime norme sopraindicate, il membro più anziano
del Comitato esecutivo.

Art. 10.

(Articolo 1 legge)

Le adunanze del Consiglio di amministrazione dell'Opera nazio-
nale sono ordinarie e straordinarie.

Lg ýrüne hanno luogo almeno tre volte all'anno : nel maggio,
settembre è dicembre.
Le seconde sono indette in qualunque tempo, in seguito a deter-

minazione del presidente, o a deliberazione del Comitato esecutivo,
o a richièsta scritta di un terzo dei componenti 11 Consiglio di am-
ministrazione, o ad invito del ministro dell'interno.
Le adunanze del Comitato esecutivo seguono normalmente una

volta al mese, in via straordinaria quando il presidente lo ritenga
opportuno o. su domanda scritta di due dei suoi componenti, o
dietro invito del ministro dell'interno.

Art. 11.
(Atticolo 1 legge).

Per la validità delle adunanze del Consiglio di amministrazione o
del Comitato esecutivo dell'Opera nazionale è necessario l'intervento
della maggioranza assoluta dei rispettiv1 componenti.
Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei vo-

tanti. A paritå di voti la proposta, s'intende respinta.
Le votaziohi hanno luogo per alzata e seduta o per appello no-

minale. Hanno luogo a schede segreto quando si tratti di questioni
concernenti persone.

Art. 12.
(Articolo 1 legge).

I verbalí delle sedute del Consiglio di amministrazione e del Co-

mitato esecutivo delPOpera nazionale debbono contenere i nomi dei
consiglieri intervenuti alla adunanza, con la indicazione, di quelli
che hanno partecipato alla votazione sui singoli oggetti e di quelli
che si sono astenuti.
Detti verbali debbono essere motivati e contenere il riassunto

delle discussioni avvenute intorno ai singoli oggetti posti all'ordine
del giorno. Essi debbono fare menzíone delle opposizioni, dichiara-

zioni o riserve con lo quali taluno dei componenti abbia credyte
di spiegare, di difendere o ricusare il proprio voto. I verbali,sono
sottoscritti dal presidente e dal capo dell'uffleio di segreteria.
A cura della segreteria si trasmetterà volta per volta, a clasenno

dei membri del Consiglio, l'elenco della deliberazioni del Comitato
esecutivo che interessino l'anŒamento de1Popera.

' Art, 13.
(Articolo I ,Iegge).

Il Consiglio di amministrazione dell'Opera nazionale, su pt'oposta
del Comitato esecutivo, stabilirà 11 numero e la qualità dei fudilo.
nari occorrenti pel regolate andamento det servizi; la relativa de-
liberazione dovrà sottoporsi all' approvazione del Ministero del-
l'interno.

Sempre che i detti funzionari potramib essere forniti dalle Amtä!-

nistrazioni dello Stato, essi non cesseranno di far parte dei _ruoli
ai quali appartengono, e gli stipendi relativi rimarranno a carioð
delle Amministrazioni medesime.
In caso contrario, la scelta sarà fatta in base a conoorso per ti-

tolie per esame, secondo lo modalità. da determinarsi in apposito
regolamento dal Consiglio, da sottopersi all'approvazione del Mini-
stero dell'interno; tali funzionari però non acquistano alcun diritto
di stabilità e possono essere dimessi con un preavviso di due' mesi
almeno.

Ad essi non può essere corrisposta una retribuzione Inagglore gi
quella assegnata, nelle Amministrazioni de]Io Stato, ad impfegã(i
di pari grado e funzioni.

Art. 14.

(Articolo I legge).
11 capo de1Fulileio di segreteria assiste alle sedute del Consiglio

di amministrazione e del Comitato esecutivo, dell'opera naziönale e
ne compila i verbali; dirige il servizio di segreteria; tiene al cor-
rente i registri ed elenchi necessari al regolare andamento dei ser..,

vizi; adempie infine agli incarichi che gli sono affidati dal Consiglio
di amministrazione, dal Comitato esecutivo e dal presidente.

CAro II,
Contabilità dell'Opera nazionale e vigilanza.

Art. 15.
(Articoli le 10 legg6).

L'Opem nazionale adempie ai suoi fini, oltre che con gli stanzia,
menti annuali disposti sul bilancio ddl Ministero déll'interno, ai ,
termini dell'art. 10 della legge, con le rendite del proprio pg -

monio costituito dal lasciti, dalle dmarioni, dalle oblazioni a févère
dell'Opera nazionale, ovvero degli invalidi della guerra in gènerá,
nonchè dalle sovvenziëni di Enti pubblici.
L'Opera nazionale potrà devolvere al rgggiungimento dei säoi

fini, in tutto o in parte, anche i cespiti costituenti le attività pátrl-
moniali, ogni qualvolta tale deYoluzione risulti giustifidita dalla lie.
cessità di provvedore ad una efficaco assistenza degli infalidi o sia
dimostrati.tale da non recaro pregiudizio all'azione successiva che
l'Enté debba tuttora esplicare.

Art, 16.

(Articoli le 10 legge).
Di tutti i beni che costituiscono .il patrimonio dell'Opera nazio-

nale deve formarsi un ordinato ed esatto inventario da teneral gl
.corrente a curg dell'ufficio di segreteria. Esso deve essere rivedutð

ad ogni rinnoyazione del presidente dell'Amministrazione.
Dell'inventario e delle successivo variazioni è dátr chatunicazioño

al Ministero dell'interno.
'Art. 17.

(Articolt le 11 legge).
L'esercit;o annuale comincia il 1° gennaio e termina il 31 di-

tembre.
11 bilancio comprende la previsione delle entrite e delle spese di
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competenza dell'esèrcizio cui si riferisce, nonchè l'avanzo o disa-
vanzo degli esercizi precedenti.

Art, 18.

(Articoli lell legge).
Entro il meae di marzo di ogni anno il tesoriere presenta all'Am-

ministrazione il conto finanziario della propria gestione riferibile
alfeseroizio scaduto, classificato nello stesso ordine del bilancio di
previsione e corredato del bollettario, dei mandati di pagamento
estinti e relativi documenti e di ogni altra giustilleazione che gli
fosse richiesta.
Il Comitato esecutivo presenta al Consiglio il conto finanziario

del tesoriere, con una relazione sul risultato economico dell'eserci-
Bio in confronto a quello precelente, sullo stato patrimoniale e re-
lative variazioni e sulla condizione finanziaria e morale dell'Ente-
Sono applicabili le disposizioni degli articoli 223 a 229 e 231, 232

del regolamento 12 febbraio 1911, n. 297, per l'esecuzione della legge
comunale e provinciale, intendendosi sostituito al Consiglio comu-

nate 11 Consiglio di amministrazione dell'Opera nazionale e al CQn-
siglio di profettura e al prefetto il Ministero dell'interno.

Art. 19.

(Articoli I e ll-legge).
Il servizio di cassa è disciplinato cort apposite norme da delibe-

rarsi dal Consiglio. di amministrazinne. Il tesoriere deve perð pre-
stare cauzione nei modi che verranno stibiliti dal,Consiglio mede,
simo con deliberazione da approvai•st dal Ministero dell'interno.
Qualora il servizio di cassa singafndato ad un Istituto di emis-

sfone, questo non à tenuto alla prestazione della canzione, ma nel
relativo atto deve determinarsi la misura dell'interesse da corri-
apondersi sulle giacenze di cassa.
Per ogni somma riscossa il tesoriere rilascia quietanza da stac•

carsi da un bollettario, fornito dall'Amministrazione, a madre e

Aglia e eon numero coptinuativo.
Tutti i pagamenti sono ordinati ed eseguiti per mezzo di man-

dati tratti con numero d'ordin progressivo nei limiti degli stan-
ziamenti del bilancio e firmiti del presidente, dal membro del Co-
mitato esecutivo che sovraintende al servizio al quale si .riferisee
11 mandato, o, in difetto, dàl membro anziano e dal ragioniero.

Art. 20.
(Articoli le 11, alifmo comma, legge).

L'Opera nazionale å sottoposta all'alta vigilanza del niinistro det.
I'Interno, il quale potrà onlinåre, in ogni tempo, la ispezione degli
uinci e degli att.i amministrativi, la verifica dello stato di cana e

l'eseouzione d'uffiofo degli atti resi obbligatorî da legge o regola
mento, che l'Amministrazionè, invitata, non si presti a compiere.
Tutte le deliberazloni del Consiglio di amministrazione dell'Opera

nazidnale e quelle preso in via di urgenza dal Comitato esecutivo

sugli oggetti di cui all'articolo sognente, debbono essere pubblicate
nell'albo pretorio del comune di Roma.
Un elenco sommario dello deliberazioat adottate così dal Consik

glio di amministrazione dell'Opera nazionale, come dal Comitato
eseentivo, eccettuate quelle che riguardano esecuzione di provvedi-
menti approvati, deve essere comónicato mensilmente al ministro
dell'interno, il quale può richiedere copia delle deliberazioni mede·
aime per l'esercizio della vigilanza, con facolta, sentita l'Opera na-
zionale, di annullare quelle contenenti violazioni di legge o di re-
golamento. L'elenco sommario mensile delle deliberazioni predette,
escluse quelle di carattere rigorvato, e un riassunto annuale del
bilancio e del conto sono altresi pubblicati gratuitameng nella
Garretta uffiefale.

Art. 21.
(Articoli le 11, ultimo comma, legge).

I bilanoi preventivi, le deliberazioÀi ohe no modinoano gli silan-
slamenti e i conti consantivi sono comunioati al ministro dell' ia-
torno per l'approYazione.

Sonó pure sottoposte all'approvazione del ministro delltinterno
-le deliberazioni che impoitloo teasformazione o diminuzione di pa-
trimonio, eccettuate quelle relative ad acquisto di beni stabili.

CAPo III.

Rapporti fra l'Opera nazionale
e gli Enti, le associazioni, i,Comitati e gli Istituti ,

con essa collegati.
Contabilitâ e vigilanza.

Art. 22.

(Articolo 4 legge).
Alle rappresentanze pròvinciali, agli Enti pubblici, alle Associa-

zioni e al Comitatt en agli istitdti indicati nel comma a) dell'arti-
colò 4 della legge, alle loro federazioni, nonché agli specialfConti.-
tati o Istituti, che l'Opera nationale abbia creato o dei quali abbia
promosso la costituzione, ai sensi dell'articolo 5 della legge, e che
siano giuridioamente riconosciuti a norma del decreto Luogotenen-
ale 25 luglio 1915, n. 1142, potranno essere delegate, nei limiti

Ï(elle rispettive circoscrizioni, le attribuzioni di competenza del-
l'Opera nazionale ai.termíni doll'articolo 3 della legge stessa.
- Tale delegazione può essere tatta anche all'Amministrazione degli
Enti po*bhei, indicati nel comma b) del citato articolo 4, allorché
abbano assunto l'assistenza degli invalidi della guerra; in questo
caso le dette Amministrazioni riiñangono soggette, per quanto con-

cerne tale assistenza, alle norme stabilite dall'art. 5 della legge e
dai seguenti articoli dal regolameuto.
Contro la deliberazione del Consiglio che altida o toglie alle rap-

presentanze provinciali o ad uno degli Enti, Comitati, Iptituti e Fe-
derazioni sopra specificati, le attribuzioni previste dall'art. 3 de.lla
legge, non é ammesso alcun gravamo,

Art. 23.

. (Articolo 5 legge)
Le rappresentanze provinciali, gli Enti, le Associazioni, i Domi-

tati, gli Istituti e le Federazioni indicati nelf articolo precedente
deþbono conformare la Ioto azione alle disposizioni di massima che
siano emanate dall'Opera nazionale ed alle presárizioni speciali
ohe questa reputi conveniente di dare in rapporto ai singoli in-
validi.
DOpera nazionale deve controllare l'andamento delle rappresen-

tanze provinciali di detti Enti, Associazioni, Comitati, Istituti e Fe.
derazioni, anché mediante speciali ispezioni.
Qimlora yli Enti, le Associazioni, i Comitati, gli Istituti e le F9.

derazioni anzidotto non possano otrtemperare alle disposizioni date
dall'Opera nazionale per difficoltà nascenti dai loro statuli, questa
può promu svere dalle competenti autorità la riforma degli statuti
stessi. Se inWoo l'inadecipimento sia dovuto al fatto delle Ammia
nistrazioni, l'Opera nazionale, previ gli opportuni richtami, pro-
muove dalle competenti autorità i necessari provvedingénti d'uffi-
ela, compresa la sospensione delle Amministrazioni. Puð promuovere
anche lo scioglimento di dette Amministrazioni, ovvero la revoca
del riconoselmento giuridico concesso in base al decreto ,Luogote-
nenziale 25 luglio 1915, hum. 1148. Lo scioglimento è deoretato dal
prefetto per i Comitati da esso riconosciuti; alla ricostituzione delle*
Amministrazioni relative si procederà entro 11 termine di mèsi tre•
Spettano inoltre al prefetto gli altri poteri di vigilanza di oui al

precedente art, 20.
I pronedimenti adettati in base al presente 4tticolo sono defini-

tivi.

Compete in ogni caso al prefetto di adottare i provvedimenti di
urgenza che siano r:shiesti da gravi motivi di interesse puoblico.

Art. 24.

(Articolo 5 legge).
La costituzione di utfleio di Federazioni provinciali e interprovin.

Isiali è dísposta risp6ttivamente dai prefetti e aal Ministero dell'in,

terno, su richiesta dell'Op"Pa nazionale.
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Gli statuti relativi sono approvati dane autorità medesimo, previa
comunicazione alle Amministrazioni interessate per le eventuali
loro osservazioni, e udito il Consiglid di amministrazione delf0pera
nazionale.
Gli statuti delle Federadeni Debbuno chinidare a far p'arte dei

Consigli amministrativi delle nio s'ais un rappresentante delle As-
isociazioni o sezioni lota!i di Associazioni indicate nell'art.3delpre-
sente regolamento. *

Le Federazioni possono c<mprendere anche gli Enti pubblici'di
cui alla lettera dell'art 4 dela legge quando gli stessi abbiano
assunto l'assistenza degli invalidi della guerra.
Il provvedimento che ordina la· costituzione della Federazione è

definitivo; contro il rifluto a provvedere da parte del prefetto, é
dato all'Opoëà nazionale il ricorzo, anche in merito, al ministro del-
Pinterno.
11 provve líméato del ministro é definitivo.
Sono ppplicabili alle Federa2iotti le nornis stabilite negli articoli

40, 41 e 44 del regolamento 1° gennaio 1905, n. 12, .inteniendosi
sostituito 11 Comitato esecutivo dell'Opera nazionale alla commis-
sione provinciale di beneficenza.
Le Federazioni costituite a n'orma di quest'articolo, sono ricono-

sciute agli etTetti della legge 2f> marzo 1917, n. 481, e non potranno
asiogliersi se non nel modi e termini.da prevedersi nei rispettivi
statuti.
Sono .applicabili a tutte le Federazioni la normo di contabilità e

di Vigilanza contenute negli articoli seguénti.

Ananziacio del tesoriqce, si osservano, per le rappresentanze pre.
vinaiali, gli Enti, Associazioni,Comitati ed Istituti suddetti, la quanto
non gestisoano scuole di rieducazione, lo disposizioni del primo
comma dell'art. 18.
Le Amministrazioni interessato deliberano entro il mese di"mag.

gio 11 conto stesso e formano da parte loro il. conto economico dela
l'esercizio in confronto a quello precedente, lo stato generale del

patrimonio con le sopravvenute variazioni e una relazione sul ri-
sultato morale della propria gestione.
Il conto finanziario del tesoriere à sottoposto all'apprdvasionedel

Comitato esecutivo delPOpera nazionale; ma è, di regola, esamt-
nato nella sede del Comitato od Istituto, da un funzionario dell'Am-
ministrazione dello Stato all'uopo designato, il quale presenterå una
particolareggiata relazione al Comitato esecutivo suddetto, unita-
mente ad un esemplaro del conto e degli atti di cui al 00mma pro-
cedente.
Potrà altresi allegare tutti quei documenti che ritenesse indi-

spensabili per il giudizio sulle questioni eventualmente trattate
nella relazione medesima e sulle contestazioni che potessero insor-
gere tra rappresentanza provinciale, Ente, Comitato o latituto, e te-
soviere.

Sono estese ai conti stessi le disposizioni dell'ultimo comma del-
I'art. 18, intendendosi sostituito al Consiglio di amministrazione del-
l'Opera nazionale, l'Amministrazione dell'Ente, Comitato o Istituto,4
al Ministero dell'interno il Comitato esecutivo dell'Opera nazionale.

Art. 28.
Art. 25. (Articolo 11 legge).

(Articolo 11 legge) Le istituzioni che gestiscono scuole di rieducazione presentano.
Le rappresentanze provinciali, gli Enti, Associazioni, Comitati ed all'Opera nazionale Diensilmente il prospe o' della situazione patri-
Istituti di cui at comma g) dell'art. 4 della legge debbono tenere moniale, completato dalla situagione dellesercizio, ed il conto della
l'inventario dei beni che costituiscono il loro patrimonio. diaria di mantenimento riferita a ciascun invalido.

L'ínventario deve essere riveduto ad ogni cambiamento.del pre- L'esame di questi documenti è devoluto al Comitato esecutivo il
sidente. Di esso e delle successive variazioni.è data comunicazione, iluale decide in merito.'
a cura delle singoloAmministrazioni, all'Opera nazionale. Debbono essere comunicate ed approvate dal Consigliodell'Opera

Art 26. nazionale le deliberazioni concernenti acquisto, trasformazione o

(Articolo 11 legge). alienazione del patrimonio immobiliare.
Art. 29.

Per le rappresentahze provinciali, gli Enti, Associazioni, Comitati (Articolo 11 Jegge).
ed Istituti suddetti l'esercizio annuale comincia col 1° gennaio e

termina col 31 dicembre. Le forme delle scritture dell'esercizio, per le istituzioni suddette,

Le Amministrazioni suddette, in quanto non gestiscono scuole di sono fissate dai regolamenti interni dell'Ente locale, dietro appro-

rieducazione, deliberano il bilancio entro il mese di ottobre del- vazione del Consiglio dell'Opera nazionale.

Panno precedente a quello cui si rifetisee e ne trasmettono subito La situazione annuale dell'Ente, da sottoporsi all'Opera nazionale

un esempgare all'Opera nazionale. nel mese di maggio, deve essere corredata dai seguenti dobumenti:

11 bilancio coriprende la previsione delle entrate e delle spese 1° rendieonto patrimoniale con la v4riazioni in confronto al

di competenza dell'esercizio e l'avanzo o disavauzo dello gástioni precédente esercizio;

precedenti. 2° rendiconto di cassa;

Nel.compilare il bHancio le Amministraziolii debbono indicare i 3° rendiconto economico generale e distinto ;)er aziende:

motivi degli aumenti o delle diminuzioni proposte, così all'entrata a) di mantenimento;

come all'uscita, comparativamente al bilancio del precedente eser- b) di cura;

cizio, e devopo dar ragione delle entrate e spese nuove. c) varie: industriaji, commerciali; agricole, ecc., per la riedu-

Il Comitata esecutivo dell'Opera nazionale osamina la regolarità cazione degli invalidi; ,

ammiuistrativa e contab;1e del talancio e seessocorrispondaeifmi ,to costo unitario delle spese,di mantenimento;

par i quali fu istituito l'Ente, Comitato od Istituto cui si riferisce.
5° utile e perdite per ciascuna delle aziendeho giustWicazioni.

Il bilancio diventa esecutivo se nel termine g un mese dalla data . Per l'approvazione dei roudiconti suddetti si applica la disposi-
d I ricevimento il Comitato noa lo restituisce con osservazioni. Ëziano dell'art. 7, n. 3.

Sulle repliche date dall'Amministrazione dell'Enteil Comitato emette La situazione economica, finanziaria e patrimoniale dell'Ente 10-

il provvedimento definitivo, al quale l'Amministrazione deve uni- cafe può essere contro:lata in ogni tempo dagli ispettori dell'Opera
formarsL nazionale.

Eguale procedura è osservata per le variazioni al bilancio divÄ- ) Art. 30.

to esecutivo e per le deliberazioni che iroportino trasformazioni ) (Articolo 11 legge).
liminuzioni di patrimonio. Per il servizio di eassa delle rappresentanze provincialle dito‡ti

g. y y indistintainente i menzionati Enti, Asscelazioni, Comitati, ed Istituti

(Articolo 11 legge> ( ut applicano le dinpodzioni dalfart, 19, intendendosi sostituito al

i Consiglio di amministrazione dell'Opera nazionale l'Amministra-
la presentazione, compilazione e documentazione del conto

- zione rispettiva, e al Ministero dell'interno il Comitato esecutivi
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dell'Opera nazionale, per quanto riguarda l'approvazione delle deli-
berazioni concernenti il servizio medesimo.

Art. 31.

(Articolo 11 legge).

Le istituzioni pubbliche che, ai sensi dell'art. 9 della legge, prov-
Yedono anche al ricovero, all'istruzione e all'assistenza degli inva-
lidi della guerra designati dall'Opera nazionale debbono, per quanto
rigua;rda la gestione relativa, tenere una contabilità spectale, se-
condo le norme che saranno approvate dal Comitato esecutivo del-

l'Opera nazionale. Per questa parte le istituzioni stesse sono sotto-

poste al controllo e alla vigilanza del Comitato medesimo da eser-
eitarsi con le nome stabilite nei precedenti articoli.

Art. 32.

(Articoli 1 e 5 legge).

Le ispezioni di cui all'art. 23 possono essere affidato a membri

del Consiglio stesso, oppure, possibilmente, a funzionari delle Am-
ministrazioni centrali e provinciali dello Stato.

Ove risulti necessario, l'Opera nazionale potrà anche nominare

speciali ispettori per conto proprio, e con le stesse torme di cui
all'art. 13 del presente regolamento.

stati dimessi dagli espedali di 0° concentramento (reparti di cur e
Asiehe ed orfopediohe o di altre cure specializzate).
In easi speciali gli invalidi potranno essero dispensati dalla am-

missione nelle scuole ed Istituti di rieducazione, sul parere di una
CommissÏone speciale composta .del direttore del repàrto di care

spooializzate e di due rappresentanti dell'Istituto o soitola di rios
ducazione,

Art. 35.

(Articoli 12 e 13 legge).
La scelta della scuola e gli eventuali trasferimenti da una scuola

all'altra saranno stabiliti'd'accordo fra l'autorità militare com-

petente e l'Amministraz one dell'Opera nazionale.
I coiteri da seguire in proposito saranno determinati, in primo

.luogo, dalla soþportunità che gli invalidi vengano allontanati il

meno posáibile dai luoghi di residenza lorg e delle famiglie, in se-
condo luogo dal bisogno o dalla possibilità della rieducazione in

rapporto alle condizioni fisiche, allo stato. sociale degli .invalidi, o
alle particolari attitudini che, nel corso della rieducazio A mede-
s'ima, essi abbiano a manifestare.

Art. 36.

(Artícoli 12 e 13 legge).
CAPo IV.

Rieducazione professionale e protesi.
Art. 33.

(Articoli 12 e 13 legge).

Le scuole di rieducazione, di cui agli articoli 12 e 13 della legge,
devono essere riconosciute ed autoriztato dall'Opera nazionale.
Il loro funzionamento nei riguardi degli invaudi militari avrà

luogo mediante convenzione approvata dal Ministero della guerra,
sentita l'Opera nazionale.
L'autorizzaziope sarà concessa solo e sonole, che, oltro a sod-

disfaro alle condizioni che siano per stabilire d accordo l'Ammini-

strazione militare, l'Opera nazionale e le Amministrazioniccompe-
tenti, dimostrino :

a) di possedere locali, armamentario e mezzi tecnici adeguati;
) di essera affidate alla direzione di persona di riconosciuta

competenza, che siâ medico o assistita da un medico competente;
c) di essere organizzate e dirette secondo criteri scientifici,

per quanto piguarda l'adatthmento dellé varie forme di lavoro, e
don adatti oriteri didattici e industriali, per quanto riguarda la

etEcacia della rieducazione;
d) di,possegere almeno una offleina adatta per eseguire quelle

più comuni riparastoni o modifloazioni degl,i appereechi di protesi
o degli tutánsiIl adoperati, che fossero richiesti dai bisogni,della
rieducazione professignale.

'

e

Al Comitato che presiede all'Istituto, sarà aggregato un inva-
lido rieducato, designato dalla locale sezíone doll 'Associazione

nazionale fra gli invalidi, o, in difetto, da altra associazione locale

giuridiaaniente riponosoluta. Tale delegato farâ parte di pieno di-
rítto del Consiglio,amministrativo e direttivo delPEute.

Nelle convenzioni saranno determinate le rette e condizioni per
la rieducazione osi degli ammessi a carico dell'Amministrazione

militará come.dg quelli a carico dell'Opera, nazionale. Alle condi.
zioni e con le norme che saranno determinato dall'Opera nazionale,
si provvederà pil'assistenza protetica negli stessi Istituti o scuole

nel' quali ei i,mpartisce la rieducazione professionale.
Cessando gli obblighi dell'Amministrazione militare, la vigilanza

sulle setiole esistenti, e su quelle che eventualmente potranno sor-

gere, spotterà esclusivamente all'Opera nazionale.

Art. 34.

(Articoli 12 e 13 legge).

L'auimissione degli invalidi militari alle scuole ed Istituti di rie-
ducazid*e ð disposta daû'autorità militare, dopo che essi siano

Per quanto riguarda la scelta della professione o del mestiere,
cui l'invalido debba essere avviato, e gli eventuali mutamenti, si

provvederà tenendo presenti le norme dell'art. 3, n. 3, della legge,
udito l'invalido medesimd kul parere di una Commissione di av-

.
viamento della quale taeciano parte il direttore e il medico della

scuola, il rappresentante degli invalidi e un ispettore dell'industria
e del .lavoro, o, in mancanza di questo, altra persona competente
delegata dall'Opera nazionale.
In caso di divergenza, anche relativamente al desiderio espresso

dall'invaliio, decido il Comitato locale.

Art. 37.

(Articoli 12 e 13 legge).

: Ogni scuola di tieducazione dovrà mandare aTl'Opera nazionale

una relazione su ciascun invalido militare o non miLtare, all'atto
della sua dimissione, secondo apposita cartella biogratida da deter-

minarsi dall'Opera nazionale.
Art. 38.

(Articqli 12 o 13 legge).
Il giudizio sulla dimissibilità de1Pinvalido dalPIstituto p'er com-

pinta rieducazione o per impossibilità di proseguirla, sark dato
dalla medesima Commissione di cui all'art. 3ô. Prima che avvenga
la dimissione de1Pinvalido, il direttore della scuola - ne dark av-
viso all'autorità militare competente ed all'Opera nazionale.
Ove si ritenga necessario l'eccezionale provvedimento di out al

3° comma dell'art. 13 della legge, la scuola ne farà motivata pro-

posta al Comitato esecutivo dell'Opera nazionale, prima della sea-

denza dei termini di cui all'articolo stesso.

Art. 3

(Articoli 12 e 15 tegge).

Gli invalidi militari risoverati presso gli Istituti e le scuole di
rieducazione professionale e le case di convalescenza e di lavoro,
che non abbiano già ottenuto il congedo, possono essere amineasi
a fruire di breve licenza, o di licenza straordinaria, per constatate
ragioni di famiglia o di salute.
Dette licenza potranno consentirsi eccezionalmente quando gia

ritenuto opportuno, anche prima del passaggio agit Istituti, sonole
e case predette, a cure fisiche espletate, e speelaimente alloreg
gli invalidi siano in attesa dello apparecchio di protesi deût
nitiva.
Allo scadere della licenza eventualmeyte ottenuta subito dog

l'espletamento dello cure fisiche, gli invalidi militari si present
ranno direttamente alla scuola o Istituto di rieducazione stabi
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diaccordo fra il direttore di sanità militare competente e l'Ammini-
strazione dell'Opera nazionale.

Art. 40.
(Articolo 14 legge).

L'autorità militare potrà concedere agli IstÌtuti o scuolo profes-
stonali, che ne facciano richiesta, anche per le mansioni di diret-
tore tecnico dell'officina di montaggio ed adattamento degli appa-
reachi di protesi annessa alla scuola, un ufficiale medico che abbia
speciale competenza in materia.

Art. 41.

(Articolo 14 Iëgge).
Gli ufficiali e i sottufficiali che l'autorita militare è tenuta a

fornire, ai termini dell'art. 14 della legge, por la disciplina dei rí-
coverati, saranno scelti di preferenza fra gli invalidi.

Art. 42.

(Articoli 12 e 13 legge).
Per il periodo di teutpo, per 11 quale durano gli obblighi della

Amministrazione militare, le scuole' di rieducazione sono soggette
alla vigilanza di questa per quanto attiene alle condizioni igienico-
sanitarle e alla disciplina e alla vigilanza dell'Opera nazionale per
qüsato riguarda la rieducazione.
Nel periodo successivo tutti i suddetti poteri di Vigilanza spet-

tano all'Opera nazionale,
Così net primo periodo, come nel successivo, la vigilanza apet-

tarito all'Opera nazionale, per quanto riguarda il modo come si

impartisce l'istruplone professionale, sarà esercitata, di regola, per
mezzo dell'Ispettorato medico e degli altri ispettori dell'industria
e del lavoro o di altri delegati de1P0pera nazionale.

Art. 43.

(Articolo 17 legge).
·Per la fornitura degli apparecchi tutorf, degli apparecchl prov-
visorì di protesi, degli apparecchi definitivi e dei piloni o ûttoni,
messa a suo cariso dall'art. 17 della legge, l'Amministrazione mi-
litare provvederà con apposite convenzioni con le ditte ammesse a

tale fornitura dall'articolo stesgo e secondo lo norme étAbilito dal
Ministero della guerra.

Art. 44.

(Articolo 17 legge).
L'applicazione degli apparecchi dennitivi di protesi, di cui al-

Particolo precedente, viene di regola eseguita presso gli Istituti di
rieducazione proTessionale.

Art. 45.

(Ari1eolo 17 legge).
Tutti gli apparecehi di proteši dovranno essero co1Iaudati, dopo

essere stati applicati all'invalido ed entro i termini che saranno

fissati dalle convenzioni di cui all'art. 43.
Il collando yerrà, eseguito da apposite Coa.missioni, a ciò nomi-

nate dal Ministero della guerra, con il conçorso di un ,rappresen-
tante dell'Opera nazionale.
Contro le determinazioni di tali Commissicai è ammesso reclamo,

entro trenta giorni, ad una Commissione centrale nominata dal
Ministero della guerra, che deciderà con,il concorso di un delegato
dell'Opera nazionale,

Art. 46.

(Articolo 17 legge).
Ogni'invalido, il quale venga fornito di ai parecchio di brotesi,

ne rilascerà ricevuta. Egil riceverà dall'auto iti militare le istru-
zioni per l'uso ed il buon governo 'degli appdoech.i síessi.
De!!'avvenuta consegna, l'Aelministrazione mili6ere darà notizia

all'Opera nazid iale rit'erendolo :

a) il numéro e la natura degli apparecchi, la materla di cui
sono costituiti e le altre loro caratteristiche;

b) l'officina produttrico;

c) i contrassegni di riconoscimento ehe dovranno esservi stati

applicati;
d) la data di collaudo;
e) la data di consegna;
f) il limite di garanzia.

Art. 47.

(Articolo 17 legge).
Le ditte, alle quali l'Amministrazione

' militare abbia commesso
la fornitura degli apparecchi di protesi a suo carico, sono tenute
a fornire alle stesse condizioni all'Opera nazionale quelli occor-
renti par la rianovazious o sostituzione a carico dell'()pera
stessa. Analogâ clausola deve essere sempre inserita dall'Ammini-
strazione militare nelle convenzioai con tali Ditto.

L'Opera nazionale potrà stipulare c mvenzioni com Ditte diYoyse
ma dovra osservare le disposizioni dell'art. 17 della legge•e di

quelle del presente regolamento, fatta eicezione per il collaudo,
che, in ogni caso di fornitura per conto dell'Opera nazionale, si ef-
fettuerà per mezzo di Commissioni locali di primo esame, e di una
Commissione contrale di appello, composte claseuna di tre delegati ,

dell'Opera nazionale.
Le stesse disposizioni si applicano per quanto riguarda le ripara,

zioni a carico dell'Opera stessa.
È estesa alle forniture di apparecchi a carico dell'Opera nazio-

nale, la disposizione del primo comma dell'articolo precedente.
Art. 48.

(Articolo lŸ Iegge).
Quando un apparecchip di protesi abbia bisogno di riparazione,

sostituzione o riarlovazione, l'invalido ne tark d.omanda, o diretta-
mente alla rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale, o indi-
rettamente, sia per mezzo del sindaco del Comune di.residenza, sia
por mezzo del delegato locale o di Associazioni, Enti o Istituti col-
legati con l'Opera nazionale, i quali la trasmetteranno alla rap-
presentanza provinciale dell'Opera stessa.
Questa, previ gli accertamenti che ritenesse di dispórre diretta-

mento o di richiedere alle autorità governative locali, darà le di-

sposizioni del caso alla officina preseelta, e curerà di regola Piavio,
a sue spese, dell'apparecchio da riparare all'officina stössa, la quale
giudichetà se sia necessario l'intervento dell'invalido.
?Le spese di viaggio e di dimora per l'invalido per il tempo strot-
tamente necessario alla riparaziovo dell'apparecchio:protetico, sono
p carico dell'Opera nazionale o saranno, se necessario, anticipate .

dalla rappresentanza provinciale delPOpera nazionale.
La rinnovazione o la sostituzione di un .apparecchio seguiranno,

di regola, contro 11 ritiro di quelle.fuori uso, il çui materiale verra
possibilmente utilizzato dalla officina locale.

L'Opera nazionale non å tenuta, normalmente, alla riparazione,
alla sostituzione o alla rinnovazione degli apparecchi di protesi non
forniti all'invalido dall'autorità, militare o dall'Opera stessa,,gballe
operazioni di tal genere reclamate, egli apparecchi forniti da essa o
dall'Amtninistrazione militare, da guasti causati da Ë&lvolere od
incuria dell'lavalido.

Art. 49.

(Articold 17 leggo).
Le rappresentanza provinciali dell'Opera nazionale, per mezzo

dei loro speciali delegati, degli Enti, Associazioni, Comitati od Isti-
tuti con essa collegati, vigileranno anche sulla tenuta degli appa-
rgcchi di protesi da parte degli invalidi.
E in tacoltà dell'Opara nazionale di concedere premi a coloro che

si segnaleranno per inaggiore cura e diligenza, nei riguardi degli
apparecchi loro consegaati.

CAPo V.
Rsercizio dell assistenza.

Art. 50.

(Articolo 2 legge).;
Nei casi di cui al secondo comma dell'art. 2 della legge 25 g¡argo

1917, n. 481, la dichiarazione di invalidith fatta secondo le dispo-'
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sisioni della legge 21 febbraio 169 , u. 70 (testo unico) e successive
por i midtarf e non mittari pisqyali, per la loro condizione, esse
siano applicabili, costítaisco titololper la protezione ed asaistensa
aglLeffetti deßa: aljata legge '45 marze 1917, n 48 L

:Per Laog militari iscritti agli Istituti di previdenza coine impie-
gati o aalariati af servizio di. Enti locali, costituiscono titolo la
dichiarazione di invalidità fatt.a con le norme che reggono i rispot.
tivi Istituti, .

L'Amministraziano militare o quella da cui il non militare di-
pende o PAmministrazione dell'Istituto di previdentagappena la
diohiarazione d'invalidità sia pronunziata, ne di comunicazione al-
I'Opera nazionale con tutte le .notizie che possegga circa la storia
olinies, la diagnosi, le cure alle quali l'invalido fu sottoposto e

l'esito di esse.
Le Amministrazioni medesime informano altresi l'Opera nazio-

nale delle pensioni e degli assegni temporanei o rinnovabili oonfe-
riti agli invalidi, appena avvenuto il conferimento.

Art. .51.
(Articolo 2 legge).

Per -1 non militari, ai quali non siano applicabili le disposizioni
sulle.pensioni richiamate nell'articolo precolente, la dieb1arazione
di laŸajldith, ai fini de11a legge 25 marzo 1947, n. 481, 4 fatta, sit
proposta del saattario curante, da una Commissione, avente sedd
nell'ailloio del medico provinciale e composta del detto funzionario,
di\nn gneaico militare desigtiato dalla Direzione di sanità militare
avenie giarisdizione sulla Provincia medesima e di un sanstario
de'signato per ogni Provinola dal Comitato esecutivo dell'0pera
nazionale, scelto preferibilmente tra quelli addetti a cliniohe uni--
Verattarie o a liubblici obpedali. •

In proposta del sanitario curante deve contënere le indicationi
richieste dall'art. 44 (primo equima) del regolamento 5 settembro
1895,'n. 603, ed essere corredata possibilmente di documentigiusti-
ficati . Qualora il detto sanitario non cre la di proporre alla Com-
mistilone la dichiarazione di,.ir validità, deve informarne per iscritto
l'interessato, il,quale può ricorrere alla Commissione stessa. Il ri-
coi•so puð ossere ancne vegbalmente esposto al segretario del
Comune ove-Pinteressato risiede; 11 segretario ha l'obbligõ di rádi-
gerlo ja iscritto e di trasmetterlo alla Commissione.
lia Commissione, fatte eseguire rapidamente le indagint ohe ritenga

necessario, sottopone Pinteressato a visita collegiale. Di questo deve
rilABOÏBIO Un certineato firmato dai tre componenti, nel qualg siano
acontstamento descritte le lesioni od infermità e sia dichiarato se

ricorrand le condizioni indicate nel primo comma dell'art. 2 della
legga 25 marzo 1917, n. 481.
Sono applicabili a tali visite ed ai relittivi certificati le disposi-

zioal deúli articoli 49, 50, 62 e 53 del citato regolamento, intenden-
dosi sostituita alla causa di servizio il fatto di guerra.
Del cártineato della visita collegiÂle, qualunque sia l'esito di

questa, è fatta comunicazione all'Opera nazionale ed all'interessato,
che Wuð'appelÌarsi all'Opera medesima contro il giudizio negativo
della. Commissione provinefale.
11 Comit o èsecutivo dell'Opero nazionale, premessi gli ulteriori,

accertamenti che ritenga necessari, e vaagliate le oventuali dedu-
ziâni dell'interessato, decide iriappellabilmente,
g6r le attribuzioni indicato nel presente - articolo i funzionari

civili e militari avrinno diritto soltanto alla indennità di viaggio,
di missione o di trasferta che loro competono, in base.alle disposi.·
zioni relative, a carico dell'Amministrazione dalla quale dipendono.

* Art. 5?.
(Articolo 21 legge).

Ogni ospedale, Istituto di cura, scuola di rieducazione od altra
istituzione (esclusi gli ospedali da campa, di tappa e di primo
sgombro, e quelli avanti hi eni stfini, designati dal Ministero
u!!a guerra) che presti tr. qualsini forma per qualsiasi tempo o

in qualsiasi molueMo anuWiga ad individui la seguito a lesioni
od informità incontrate per servizio di grierre, o comunque, per un
fatto di guerra, che ne importino la inabilità a lavoro prodaño o

no menomino in grado notevole la capacità al lavoro, ò• tenuto a

darne notizir all'Opera nazionslä, mediante l'invio di apposita
scheda redatta nei modi e nel termim stabiliti d'accordo dai Mini-
steri dell'interno, della guerra e della marirla.

Spetta all'Opera nazionale di seguire la sorte di ciascunodeioeti-
siti, per sollecitare e facilitare la esecuzione della procedui·a di di-
ohiarazione di invalidi;ã a norma dell'art. 2 della legge e perful-
torlore esercizio dell'asã enza in tutte le suo forme. .

Spetta pare ad essa di tenere al corrente lo schedario raggrup-
pando le schede relative allo stesso invalido, che le pervengano
dágli Istituti ddi gali egli sia successivamente assistito, o riunen-
dole alla scheda definitiva, da redigere in seguito all'intervento
dolla dichiarazione di iuvalidità e da completare con opportuno ri-
chiamo al hbretto pers nale di cui all'articolo seguente.
La scheda deve indicare per ciascuno degli invalidi la natura

della invalidità o della inferoita, Ier cure pratteate, la rieducazione
avuta, lo stato di famiglia, la reddenza, il mestiere o la professio-
ne che esercitava*o che esercita. Japensione o l'assegno dicuigode
o la data in cui fu conferito, e la data di dichiarazione di invali-
dità per,quelli non provvisti di pensione ed ogni altra notizia otta
'ad accertare in qualsiasi momento la necessità dell'assistenza.

Art. 53.

(Articoli 2 e 24 legge).

L'Opera nazionale feri redigere per ogni invalido un libretto perso-
nale contenente i dati fornitile dalle Amministrationi di cui all'ar-
ticolo 60 o risultanti dalla p omdura di cui all'art. 51.

el libretto dovranno e adicati gli estremi di iden--
titcatione degli appareceal y esi dei quan I'invahdo sia for-

nito, la data della fornitura, il periodo di garanzia, il termine fis-
sato per la rinnovazione.

.
Il Íibretto sarà redatto in due esemplavi, dei quali uno sarà con-

segnato alPinvalido o Paltro trattenuto pressa l'Opera nazionale.
A cura di questa vi dovranno essere suëeassivamente registrate

tutte le varia'r.ioni che siano per verißbarsi in confronto dei dak
origlaari che vi siano segnati.

6

Art. 54.

(Articoli 3 e 5, 2° comma, legge).
Gli speciali delegati che l'Opera nazionale può nominare aisensi

dell'art. 5 della legge, debbono vigilare sulle condizioni degli inva-
lidi nelle rispettive circoscrizioni, assisterli specialmente nelle pfa-
tiehe relative alla liquidazione della pensione ed al loro colloca-
mento per l'e ercizio professionale; proporre i provvedimenti di
assistenza nei riguardi degli invalidi, indioando particolarmente so

sia necessario collocarli presso tamiglie od in adatti Istituti e ve-

gliando affinchè siano rispettate le disposizioni degli articoli 80 e

80gROBÍi della legge $Û giugg0 18 9, n. 6144 (ÉOSt0 unico); eserej-
tare gli incarichi ohe vengano loro aflidati in.singoli casi dall'Ope-
ra nazionale e riferire periodicamente sul modo come si svolge la
protezione e l'assistenza degli invalidi,
Nella scelta dei delegati locali può essere data la preferenza a

rappresentanti di Associazioni fra invalidi o ad invalidi.
Anche le rappresealanze dell'Opera nazionale, gli Enti, le Asso-

ciazioni, i Comna'i e le istituzioni collegato con l'Opera nazionale
possono nominare speciali delegati. con eguali attribuzioni.L'elenco
di tali delegati deve essere comunidato al;Comitato esecutivo del-
l'Opera nazionale.
L'ufficio di delegato o gratuito, salvo il rimborso delle spese

strettamente Judispensabni, di viaggio e di dimora. Nessun rimborse'
A dovuta a quei delegati, che, essendo funzionari dello Stato, deb-
kono acae es per r ibue del loro ultic o, in località dove si tro-
Vino inv M
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(Art. 3, a. I, légge).
L'asstatenza cui è tenuta l'Opera nazionslo a termiile don'art. 3,

n. I, della legge, comprende:
a) per l'assisteada sanitaria: le cure meliche e cuirurgiche, da

prestarsi all'invalido, quanto ai militari, nel periodo succesivo

al momento nel quale cessano, a norma della leggo, gli obblighi del-
l'Amministrazione mihtare e quanto ai non militari, nel periodo
successivo -alla dichiarazione di invalidità, sempro ai fini di una
possibile guarigione o di un possibile miglioraniento dello lesioni

o della informità incontrata per i servizi di guerra o per un fatto

di guerra, e ehe furono riconosciuta come causa della mvalidità;
b) per l'assistenza ortopedica: le forme di intervento che si

possono effettuare durante 11 cura chirurgica ed anche dopo, e che
hanno per iscopo di evitare o correggere l'alterazionb o doformith,
o di accrescere l'attitudine a lavoro proficuo, sempre che tali forme
di inter vento siano richieste da necessita constatate nel periodo
i dieato nel precedente commt a) e derivanti dalle lesioni od in-

fermitä riconosciuto como causa della inval.dità;
0) per l'assistenza protetica: l'adattamento o l'applicazione

degli apparecchi tutorî o di protesi, funzionali od estetici, richte-
sti dalle lesioni o infermità riconosciute come causa della invali-
ilità, in rinnovazione, sostituziono e riparazione degli appareo-
ohi definitivi torniti dall'Amministrazioac múifate.

Art. 56.
(Art. 3, n. 1, legge).

Ad assicurarà l'assistanza di cui all'drticolo precedente, così sotto
la forma.del ricovers .como sotto quella domiciliare ed ambula-

toria, l'Opera nazionale provvede:
a) preando Istituti-speciali quando ne ritenga il bisogno,

giusta la facaltà ricanosciutale dall'art. 5 della legge;
b).stipolando apposite convenzioni con gli låtituti autonomi,

esistenti o istituendi, che riconosca idonei, nonchè, occorrendo, con
privati professionisti e specialiati.

Art. 57.

(Articolo 3, n. 1, legge).
Üammissione, così all'assistenza domiciliare o ambulatoria, come

al ricovero in uno degli Istituti di cui all'articolo precedente, é
d:sposta dall Ope:a nazionale, su domanda dell'interessató, presen-
tata alle proprie rappresentante, o ad ano degli Enti, Associazioni,
Coinitati o Istituti cun ossa collegati, ovirero al delegato locale del

l'Opeg nazionale, o, in sua mancanza, al sindaco del luogo di re-
sidenz3 e provi gli ooppetuni accertamehti.
Ïa casi di urgenza può essere, autorizzata dalla rappresentanza

provinciale, dall'Ente, Associazione, Comitato o Istituto collegato,
ovvero dal delegato locale, o, in'sua mancanza, dal sindaco, che ne
datatino contemporaneamente notizia all'Opera nazionàle, andhe
rivolgendosi, dove manehino sanitari ed Istituti obbligati verso
l'Opera nazionale, ad Istituti o sanitari diversi.
Cast i sanitari come gli Istituti che iniziano, in qualsivoglia for-

ma, l'assistenza dell'invalido, darannä all'Opera nazionalp notizie

sommarie circa la natura clinica del caso, le necessità di cura, la

prognosi, la probabile durata, e quant'altro possa essere, in via di

massima, o per singoli casi speciali, presoritto o i-lohiesto daÌl'Opera
niedoima.
Questa, dovrh essera, prontamente informata della cessazione della

assistenza e dell'épito ottenuto.

Mrt. 58.
(Artijolo 3, n. l, legge).:

Sphtta all'opera nazio a'e di Vigilare, per niezzo delle suo rappre-
smtanze, o degli Euti, As oeissior, Comitati äd Istituti con essa

collegati, o medio ate prop 't delegati 8ducial), sugli invalidi assistiti
sillachè la óura sie asegosta al tempo necessario, e di disporre,

sulla domanda dell'fateressato o per neceëifth di-auM, il trialeria
mento da uno ad altro I'stituto.

Art.M.

(Articolo 3, n. 1, legge).
11 direttore dei manicomi che rinoverano militari la etii malattia

mogtale ritengano incontrata per servizio dt guerra o comunque

per un fatto di guerra, ne riferiscono per scritto al ditettore del-
l'ospedale che provvese al pagamento delle retto di ricopgro dei

sadietti infermi, il quale avrà cura di stibilire la dipendenza dal
servizio dell'iatermitic, af sensi dell'art. 12 doldecretoLuogotenen-
ziale 28 luglio 1918. n. 154, dandone comunicazione alla rappro-
sentanza dell'Opera nazionale.
Qtiesta chiederà ad ogni evenienza alla Direzione del manigomio

notizie sul decorso e sull'esito della malattia dello invalidoo,gac-
c rdg con la Direzione stessa, prenderà tutti quei provvedlingati
di protezione, di tutela, assistenza medico-legale (pensi$ngeoc.)
in applicazione della legge'2Š garzo 1917, del rogolamenti et delle
disposizioni a favore degli invalidi.
Quando l'invalido mentale venga a trovarsi in tali condisfoni da

non offrire più titolo legale alla degenza nel manicomio, il diret-
tore procederà alla dimissione di lui, dandone avviso alla rappre-
sentanza provinciale dell'Opera nazionale.
L'Opera Îlationale determina la retta o la quota di retta che deb.

ba far carico all'invalidg.
Art. 60.

(A¾icolo 3, n. 2, legge).
Quando per le condizioni degli invalidi, e per fa mancanzat di

parenti in grado di assisterli converAentemente, sia necessario

provvedere a norrea dell'art. 3, n. 2. della legge, b, diregola, lire-
ferito il collocamento presso famiglie, salvo contraria volontå del-
l'invalido. La scelta della famiglia'o dell'Istituto adatto é fatta dal-

I'Opera nazionale o dalle sue rappresentagze, udito l'invalido.
L'Opera nazionale determina la retta o la quota di retta che dobba
far carico all'invalido.
Le fantiglie e gli Istituti prescelti debbono riferire toimestral-

mente all'Opera nazionale, o alle sue rappresentenze, sulle condi.
zioni degli invalidi loro añidati, debbono conformarsi alle prosari-
zioni che siano date dall'Opera per l'assistenza dei medesimi e'sotto-
stare alle ispezioni ordinarie e straordinarie .che l'Opera disporrà
per la necessaria vigilanza.
I pubblici ufflofali debbono informare l'Opera nazionale di tutti
i fatti venuti a loro conoscenza, che possano rendero necessario lo

intervento immediato ci essa.
Nei casi tli urgenza il prefetto provvedo per la protezione e,1'as-

sistenza degli invahdi, riferendone all Opera naz•onale.

Art. 61.

(Art. 3, n. 2, e art. 9 legge).
L'Opera nazionale, direttamente o per mezzo delle sue rappro-

sentanzo, degli Enti, Comitati od Istituti con essa collegati o dei

suoi delegati speciali, stiputerà apposite convenzioni con quellé fra
.le istituziont,indidate nell'art.9 della legge,che ritengajià adatte
al rioovero e all'asdistenza degli invalidi della guerra, allo sãopo
di determinaro 11 costo e la condizioni dei riooveri. In mancanza

di convenzioni, le istituzioni medesime non potranno chiedere per
il ricovero d'invalidi, non appartenenti al territorio entro il quale
esse spiegano la 1oio dzione, uga retta superiore a quella in i-

gore per gli appartenenti al deto territorio.
Le istituzioni che dispongano di posti gratuiti o di borse di studio,

non destinato a pro' di determinate famiglio, debbono denunziare
all'Opera nazionalg o all'Ente, Oomitato o Istituto locale con essa

edllegato o al delogato speciale di ess¾ ogni vacanza verificatast

per gli effetti del penultimo comrps dell'art. 9 della legge.
L'Opera nazionale, per mezzo dei ¶uoi organi locali, vigila sulla

disponibihtà def posti, ed ove le istituzioni obbligate contrafven-
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gano agli obblighi stabiliti dall'art.9 della legge e dal presente are

tioolo, promuove dalle competenti autorità i necessari provveà
menti.

Art. 62.

(Art. 3, a. 2, legge).
Nella concessione di susiidi Individuali debbono essere preferiti
gli invalidi sprovv ti di pénsione e q(elli aventi a loro carico
persone di famiglia.

Art. 63.
(Arts 3, n. 3, legge).

L'assistenza sociale, di cui all'art. 3, n. 3, della legge, può essere ,
esercitata, sia mantenendo gli invalidi, dopo che siano cessati gli
obblighi dell'Amministrazione militare, hi latitutt nei quali oltre
l'istruzione al fine dëlla loro riednodzione ridevano anche tutta la
assistenza materiale, sia animettendoli a frequentare scuole nelle
quali af rechino soltalito pei la loro istruzione.

Art. 64.
(Articolo 3, 3, legge).

Ai fini dell'assistenza soogle possono anche eesere destinati Isti
tuti o scuole aventi lo scopo di insegnare agli invalidi soltanto una
od alcune professioni o xÍestieri.
Questi Istituti o scuole devono possedere i mezzi per provvedere,

oltreshé all'istruzione professionalo, anche all'Istruzione generale
per gli invalidi per i quau ne sia riconosciuto 11 bisogno e rispon-
dere alle altre condizioni previsite nell'art. 33.

Art. 65.
(Artisolo 3, n. 3, legge).

L'Opera nazionale potrà assegnare premi a favore di quegli in-
Validi di guerra ai qüali sfado stati rilasciati, da parte degli Isti-
tati di rieducazione §rofessionale debitamente riconosciuti, certifi-
cati di compiuta rieducazione.
Anwpfemi dovraffuo conferirsi tenuto co'nto del grado di rieda-

eazione professionale conleguita III rapporto al grado di invaliditå
del rieducato.
I certificati di compinta rieducatiotle saranno rilasciati soltanto

a quegli invalidi che,dalla iëti•uzione professionale abbiano tratto
evicÏente ed innegabile ýroßtto'e oÊe biano dimessi dagli Istitut11n
condizioni di potere,-merof il propžio làVoyo, contribuire a miglio-
rare la loro condizione ecôríomios.
L'ammontare det singoli premi sarà determinato dal Comitato

esecutivo dell'Opera nazionale.
Art. 66.

zionale, ovverg dallinte, comitato, Associazione od Istituto locale,
salvo rimbersh da parte dello invaÌido nella misura che sarà de-
terminata dal Comitato esecutivo detP0pera stessa.

Art. 67.

(Articolo 3, n. 5, e articolo 20 legge).
Per la protezione e l'assistenza degli invalidt migorenni ed even-

taalmente dei figli minorenni degli invalidi o ebe si trovino nella
indapacità assoluta a lavoro profleno, POpera nazionale esplica la
sua azione conformandosi alle disposizioni vigenti per la prote-
žione o l'assistenza•degli orfani di guerri, in quant9 appucabili, e'
. valendosi, ovo ne sia il casa, degli organi, Enti, Comitati, Associa-
zioni o Istituti, contemplati dalle disposizioni stesse.

CAPO VI.
Ammissione negli impieghi pubblici

e nelle aziende.private.
Art. 68.

(Articolo 6 legge).
Per 11 mantenimento e la riassunzione in servizio militare dei

militayi invalidi provvede 11 decreto-legge 14 giugno 1917, n. 1032.
Gli invalidi che desiderano essere riammessi negli uflici pubblici

olm occupavano presso Amministrazioni'povernative o di Enti mo-
rali, devono farne domanda in via gerarebien all'Amministrazione
da cuÚdipendevano,dandone c utemporaneamente avviso all'Opera
nazionale, nel, termine di sei mesi dalla data della dimies one dalla
scuola di tieducazione, ovvero, se, per la eccezione prevista dal-
l'art. 12 dolla legge, non furono ammessi alla scuola, dalla ricevuta
comunicazione della dichiarazione d'invalidità, ai sensi- dell'art. 50.
A corredo della domanda,l'invalido deve esibire 11 certincato rila-
sointogli all'atto de'la dimissione dalla scuola, da cui täsulti che egli
ha riacquistata la capacità di prestare utile servizio, ovvero, se non
fu aooolto in una scuola, un certificato medico, debitamente lega-
lizza.to, oho attesti la capacità anzidetta.
IJAmministrazione interessata, qualora non ritenga suffleiente-

merite dimostrata is idoneità dell'invalido, dispone che esso si sot-
toponga alla visita di due medici, possibilmente in una elinica o in
un ospedale civile o militare, e notifica tale determinazione all'in-
alido, assegnandogli un termine non minore di 15 giorni per pre-
sentarsi alla visita, ed al Comitato esecutivo dell'Opera nazionale,
afanché designi, direttamente o per mezzo di un Istituto con esso

allegato, un terzo sanitario, per. procedere alla visità stessa. L'in-

yalido che, senza giustificato motivo, non si presenti alla visita nel
' giorno e nel luogo indicatigli, s'intelide avere rinunziato alla do-
manda.

(Articolo 3, n. 5 legge).
Agli effetti dell'assistenza giuridica, quando ne ricorrano lo con-

dizioni a' sensi dell'art. 3, D. 5, della legge, il Comitato esecutivo
dell'Opera nazionale direttainente, o per mezzo di organi locali o
di speciali delegati:

a) assiste gli invalignello pratiahe ed azioni amministrative
o giudiziarie che possanoþteressprli;

b) può assumesão la rap¡irpsentanza ip giudizio;
c) può promuovere pahdo ne aussistano gli estremi, la in-

tordizione o inabilitazlone degli luvalidi, e la revocazione di tali
provvedimenti;

d) Veglia all'osservanza delle regole .del Codice civile in rap.
porto agli invalidi interdetti o inabilitati per intermità di mente

,

e) nel caso provisto alla lettera c) e nei casi in cui gli inte-
ressi materiali o morali dell'invalido risultino compromessi dalla
negligenza o dagli errori del tutore o del caratore, può chiedere ed
ouenere dal tribunale che la tutela e la cura venga affidata al-

l'Opera nazionale, che la eseroiterà por mezzo det, Comitato esecu-
tivo, oppure di un organo losaje o di un privato di fiducia da
quello delegato.
Le spese strettamato indispensabili per l'esercizio dell'assistenza

gigridica potranno essere anticipate, quando occorra, dall'Opera na-

Dal certificato della visita collegiale deve risultare esplicitamente
se l'irivglido sia idoneo ad occupate il posto che prima copriva od
un altro posto e di quale natura.Controilrisultatodella'visitanon
ammesso ,alcun gravame.
L'invalido riammesso nell'antico posto, o assunto ad altro posto

adatto alle sue condizioni fisicheedigradocorrispondento, riprende
a tutti gli effetti la sua anzianità di servizio.

Akt. 69.

(Artico(o 6 legge).
Per gli invalidi già dimessi dalle scuole di rieducaziono e collo-

cati a riposo alla data della pubblicatione del presente regolamento
il termine, di cui al primo comma del precedoute ar.ticolo, decorre
dalla data stessa.
I posti gik occupati da invalidi della guerra non potranno essere

coperti stablImente finché non siasi definitivamente provveduto
sulla doinanda di riammissione da parte dell'invalido o non sia do-
corso, senza la presentationo di domanda, il termine relativo.

Art. 70.

(Articolo 7 legge).
Il Governo del Ro è autorizzato a conferire,'senza concorso, agli

invalidi della guerra gh Impieghi indicati nelle tabelle allegatg al
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presente regolamento. Con decreto Reale,- sentita l'Opera na2ionale,.
si potranno, ove occorra, aggiungere nuove categorie alle Jabelle
stesse.
Formo il disposto del secondo comma dell'articolo precedente, è

derogato, a favore degli invalidi de11a guerra, per gli impieghi com-
presi nelle tabelle, al divieto delle nomine di nuovi impiegati ed
agenti, sancito dall'art. 1 (lettera a) del deareto Luogotenenziale
18 novembre 1915, n. 1625, convertito nella legge 21 dicembre 1915,
n. 1774.
Gli invalidi che desiderano di essere assunti a tali impieghi de-

vono farne domanda all'Opera nazionale, direttamente o per mezzo
dell'Ente, Comitato o Istituto locale con essa collegato, corredan-
dola dei documenti comprovanti 21 possesso dei requisiti prescritti
pel singoli posti dagli ordinamenti delle rispettive Amministe

zioni, e sottoporsi alla visita prevista dal terzo comma dell'art.1
della legge. Qualora dal certificato di tale visita risulti che lo in-
Valido trovasi nelle condizioni volute dal detto articolo, il Comitato
esecutivo comunica alle Amministrazioni interessate, secondo,I'or-
dine di presentazione delle domanda, i nomi degli aspiranti con
tutte le indicazioni e i documenti relativi.
L'Amministrazione sceglie, fra più aspiranti, quelli che ritenga

più adatti, per i loro titoli, ei posti da conferire; ma, priina di
provvedere alle nomine, può anche disporre che gli aspirantisias-
sogge tino alla visita di uno o più sanitari da essa delegati. Ove
l'esito della visita non confermi il possesso della idoneità fisica,
VAmministrazione ne då avviso all'Opera nazionale ed all'invalido,
agli effetti del quarto comma dell'art, 7 della legge. Contro la de-
cisione del Collegio ivi prevista non è ammesso alcun gravame nè
da parte dell'Amministrazione nè da parte dell'invalido.
Nulla è innovato alle disposizioni del'a legge 17 novembre 1912,

n. 1319 (testo unico), sullo stato dei sottuftleiali del Regio esercito
e delle leggi 19 luglio 1906, un. 367 e 372, riguardanti i sottufft-
ciali della Regia guardia di finanza.

Art. 71.
(ATh. 7 legge).

Noi regolamenti delle singole Amministrazioni potranno essere

stabilite norme per il conferimento agli invalidi della guerra,
mediante caneorse, di impieghi non compresi nelle tabelle di cui

al primo comma dell'articolo precedente, ma che non siano di
concetto e di ragioneria, « particolari condizioni, non esclusa la

eventuale risarva di una quota di detti posti esclusivamente a fa-

Yore degli invalidi.
Art. 72.

' (Articolo 7 legge).
L'invalido che intende presentarsi ad un concorso per pubblico

impiego presso un'Amministrazione de:Io Stato o di qualsiasi Ente
mora:e, deve fare domanda all'Opera nazionale, direttamente o per
mezzo dell'Ente, Comitato o Istituto locale con essa collegato, per

casere sottoposto alla visita di cui all'art. 7, comma 3°, della legge.
Qualora, non ostaute il favorevole risultato di tale visita, l'Am-

miniurazione abbia motivo di dubitare della idoneità fisica dell'in-

Valido, si applicano le dispositioni del guarto comma dell'art. 70.

Ammesso al concorso l'invalido, in base al certificato di cui al

terzo comma o alla decisione di cui al quarto comma dell'art. 7

della legge, s'intende defluita, anche nei riguardi degli altri concor-
renti, agli.eifetti del comma secondo del citato articolo, qualsiasi
contestazione sulla idoneità fisica di lui.

Art.73.

(Art. 19 legge).
Per gli invalidi collocati a riposo come tali e riammessi in ser-

vizio ai sensi degli ai-ticoli precedenti si applicheranno le disposi.
zioni vigenti in materia di pensiono, fermo rimanendo in ogni caso
11 disposto dell'art. 19 della leggo 25 marzo 1917, n. 481.

' Alt. 74.

(Art. 21, 5° coloma, legge).
La quota di pensione deg'invalido destinata a costituire, mediante

ritenuta, la cauzione per ottenere impieghi nelle pubbliche Ammia
nistrazioni, non potra superare il terzo della pensidne stessa †alu-
tato al netto.
Il coasenso alla riteggta da parte dell'invalido dovrà risultare

da atte scritto.
Art. 75. .

(Articolo 2?, 5° comma, legge).
L'anunontare complessivo della cautione che l'invalido à tenuto

a prestare, nonchè la misura della ritenuta da effettuare sulla sua

pensione, nei limiti di cui alfarticolo precedente, dovranno risultare
da decreto o da dichiarazione dell'Amministrazione, nel cui inte-
resse la cauzione viene prestata.
Tale decreto e dichiarazione, unitamen.te all'atto di consenso de¾

I'invalido, saranno comunicati al Ministero del tesoro, il quale, ri-
conosciutane la regolatità, e data di cO 'assicurazione all'Ammini-
strazione interessata, disporra i provvedimenti per la esecuziono
della ritenuta predetta e per la costituzione della cauzione nei
modi indicati dall'invalido interessato.

Art. 76.

(Articolo 21, 5° comma, legge).

La cauzione potrà essere costituita mediante deposito presso la
Cassa dei depositi e prestiti di nutocrario, o di titoli al . portatore
di debito pubblico consolidato e rodimibile, o di buoni del tesoro
pluriennali al portatore, oppure mediante i predetti titoli di debito
pubblico o buoni del tesoro nominativi.
I titoli di debito pubblico saranno accettati in cauzione per novo

decimt del rispettivo valore, determinato in ragione della media dei
prezzi ufficialmente aceertati pel semestre precedente a quello in
cui la cauzione viene prestata. I buoni del tesoro saranno accett
per il loro valore noulinale.
L'annotazione del vincolo cauzionale sulla polizza di deposito o

sui titóli e buoni nominativi, sarà appostá nella formola che verÑ
indicata dall'Amministrazione a favore della quale la cauzione viene
prestata.

Art. 77.

(Articolo 21, 5° comma, legge).

Fermo restandoi'edisposto dell'ultimo comma dell'articolo2 (ella
legge 30 giugno 1908, n. 335, per quanto riguarda i casi di simul
taneo concorso delle cause di pigtioramento o di sequestro in dettp
articolo contemplato, qualora sulla pensione de1Pinvalido eenoor-
rano 'contemporaneamente ritenute per Je .cause indicate agli arm
ticoli 71 e 89 del presente regolamento, la quota massima di pen-
sione, che potrà complessivamente impegnarsi, per queste ultime
cause, non dovrà essere superiore al terzo valutato al netto.
In nessun cas3, per il sinialtaneo concorso di queste cause di

rÏtenuta o di quelle indicate nell'articolo 2 della legge 30 giugad
1908, n. 335, potrà eccedersi il limite massimo della metà della
pensione.

Art 78.

(Art. 21, 5° cornma, legge).
Le normo contenute negli articoli 74, 75, 77 e 89 sono app)ica-

bili agli assegni temporanei o rinnovabili, liquidati all'invalido in

luogo della pensione a norma delle vigenti disposizioni.

Art. 79.

(Articolo 3, n. 4, Icgge).
Gli ispettori delfindustria e del lavoro, gli ingegneri e aiutanti

ingegneri delle míniere, gli ufficiali del genio civile, gli ispettori
delle ferrorie, gli ingegneri degli uffici tecnici provinciali e comentli,
e in generale tutti i funzionari che, per ragione di ufEcio, devono
tenersi a contato con esetcenti industrie e commerci e con impfeb
ditori di lavori, presteranno tutto il loro conearao all'Opera na-
zionale per agevolare il collocemanto degli invalidi presso aziende
nelle quali possano esercitare la loro antica o nuova professione.
Gil uffici di co!Iccamento della mano d'opera, che siano comug.
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que sonidiati sul bilancio dello Stato, e quelli istituiti da Frovincie, mutuo per acqueto di ua terreno coltivabile o di una proprietà
e Comant, devone, a richiesta dell'Opera nazionale, prestarsi gra-
tuttameyte per il collocamento degli invAlldi della guerra p saranno
segnalati al Ministero déll'industiin, commessio e laÝoro tutti que°--
gli utlici che più si sa anno.distinti-nelfesercizio di questa azione:
L'Opera nazionale prender.k ogni possibilo-accordo per 11 funzÏo-

namento di utlici conilimili a , favore degli invalidi con istituzioni
pubbliche o private, industriall,'agricole o di lavoro.

Art. 80.
(Articolo 8.legge).

L'invalido, che si trovi nelle condizioni indicate negli articolf I
e 10 del decreto Luogotenenziale 1° inaggio 1916, n. 400, ýor otte-
nere 11 certineato di cui alPart. 8 della legge dev'e farna richies'a
all'Opera nazionale od al Coññtato locale ad essa collegato, presen-
tando una dichiarazione delfazidada\obþligata a conservargliilpo-
sto, in cui sia specificata la natura del postó e data somplarla in-
dioazione delle attribuzioni ad esso inerenti.
Ove l'invalido nontabbia potuto ottenere dall'azienda la dichia-·

razione predetta, questa sarà richiesta dall'Opera nazionale o ,dal
Comitato locale ad essa collegato; e se neppure a questa richtesta
l'azienda corrisponde, ne sarà fatta mensiotie nel certtûcato. '

Se non siavi accordo tra la dichiarazione dell'azienda e quelle
fatte dall'invalido interessato ctúa findole del posto primioegpato
e le attribuzioni ad esso inerentis come anche se l'aziànda non.ab•
bia rilasciato la dichiarazione richiedtále, l'Opera nazíonale.o FIsti-.

rustica o por Ihqdisto o costruzione di una casa popolare o eco-

lomica, ai sensi dell'art. 21 della legro 2õ marzo 1917, n. 481, deb-
bono ferne domanda ad uno degli Istitilti autorizzati a compierg1è
detto operi'zioni.
La domanda devo essero corredata dello .stato di famílilla ofoi

documenti atti a comprovare la qualità di invalido di guerra e la
coheeguita pensione.

Art. 83.

(Atticolo 21 le e).

I.muttii di favore possone essere concessi ne1Ía misura dei sette
decimi det valore accertato del tprreno, della proprietà da sagtíl-
atm o della casa economi¢¶ da-aequistare o da costruiro.

Art. 84.

,
,

· (Articolo 21 legge).
I mutui di favore per acquistp di un terreno coltivabile o di una

pro irietà rustica possono essore concessi quando il valore del ter-
rono o della proýrietà rustica non ecceda le L. 10,000 Questo limite
di valore può tuttavia essere superato quando condizioni speofall
e 'diciostrino la convenienza' e gli Istituti ne chiedano ed ott.ea-

gano' Pantorizzazione dal Ministero da cui rispettivamente dipen-
dono agli eÀtti della tutela e gigilanza.

Art. 85.

(Articolo 21 legge).
tute ad essa collegato farà quegli ulteriori accertamenti che ere-
dera opportuni.
11.certincato, di cui all'art.48 della legge, deve esplicitamo'nteri-,

conodegre la capacitå dell'invalido a prestare utile servizio nel
posto prima occupato, ténento conto delfind"ole de1Pimpiego,e delle
attribuzionL ad esso inerehti, quali risultano dalla dichiarazione
delPazienda o dagli accertãmenti fatti a norma dal capoverso pre-
ædoute. O¥e soigicontrove1•sia tra.l'azienda e Pinvalido, questi,
ove neifaoola rightesta, sara assistito-dáll'Opera nationale a norma
dell'art.~66.

Art. 81.

(Articolo 22 legge).
Gli Istituti obo eseroitano l'¿ssicurazione geglit>perai contro,git.

infortuni del lavoro, al termini della legge (testo unico) 31 gennaiä
1994, n. 5l e del regolamento 18 marzo 1904, n. 141, debbono nõi
relativi contratti assicurare, sánza eccezione, tutti indistintamentà
gli Opera,l occupati noll'improaa o nell'industria, compresi gli inYa·
lidi della guerra.
È vietato agli Istituti assicuratori di esigere sopropremi da ag-

plicare individualçnente er gli invalidi della guerra; solo quando
11 numero di questi sia superiore al Í0 Ot0 degli occupati nello sta-
bilimento industriale o, nell'imþr'esa per out deve essere atipulata
l'assicurazione, gli IstittdLpošsono aumentare, nella pr.oporzione e

Êon le ngrme che safanno stabilito coro dooreto del ministro del.

1'industria, commefoio e lavoro, 11 tasso di premio applicabile allo
stabilimento o all'impresa.
La Cassa nazionale di assidurazione per.gli infortuni deglioperal

sul lavoro, neito stabilire l'aumento del premio per l'assicurazione
di invalidi delli guerra, hel caso preveduto nel comma precedente,
si atterrà allesnormo ed osserverà,i limiti stabihti dalPart. 13 del

logolamento premi e indentità, approvato con R. decreto 15 aprile
1915, n. 612.
I capi o deercenti di imprese, industrie o costruzioni che occu-

Itammontare dcI mutuo da concedersi per l'acquisto e costra-
zione di una casa economica dove estero determinato in relazione
il numero dei componenti la famiglia delle invalida e ai criteri

stabiliti dall'art. 4 del regolamento 12 agosto 1908, n. 528, per l'ese-
cWlone della legge sullo case popolari o.cconomiche.

Art 86
rticoli21 legge).

lÏ caragore di casa economin o popolare nelpeddicio da acqui-
stare o costruire col mutuo di favore deve'essere rioonosaluto,dal-
Pagenzia delle imposte. Tale riconoscimento Varra anche agli ef-
fetti delle esenzioni ûscali stabilite dalla legge (testo ynico) 27 feþ
braio 1968, n. 89.

Art. 87.

(Articolo 21 legge).
Emutui devono essero garantiti con ipoteca di primo grado sul
t zeeac, saila proprieth o sulla cabahoquistata o cogtuita.
Quando 11 mutuo e concesso gr la costruzione di una casa eco-

nomica l'Istituto eseguirà la somministrazione del mutuo rateal-

mente a misura che procede la costruzione, e in 1)ase a dichiara-

zione di avantamento dei Istorililasciata dall'autorità comunale.

- Art. 80.
(Articolo 21 legge).

I mutui sono estingulbili mediante annualità comprensi e di
una quota capitale, degli (utepessi ed accessorî, ovvefo dell'inte-

resse e.del premio di assicurazione diun capitalb eguale alla soinma
mutuata.
Gil Istituti hanno tacoltà di stabilire che Pammortamento si

inizi dopo un certo numero di anni non superiore a 5 dalla con-

cessione del mutuo. In ogui case la durata del mutuo noa pdó se.·
cedere il ternune manmo di anni 60.

pino inval di della guerra, debbono fare domanda nominativa di ,

Art. b9.

clasonno alflititut) assienratord nella proposta di assicatazione, o, rticolo 21 legge).
se gli invalidi vengono da loro assunti dopo la stipulazione del L'invalido puo wraatire sulla EUR þenSÍOne Ìl pagam0DÉO $6110
contratto, entro tre giorni da quello delfassunzione di ognuno annualità di eni a l'arMaolo precedente; la garanËia deve risultare

CAPo VIL
,

dal contratto d a da un atto posteriore ed ha offlesola lo-

Agevolaziolli economiebe. gale per gli e n al comma segueate e finoaconcorrensä
Art. 81 deB*ammou òi ha annuatità deUa pensione.11 Mi-

(Articolo 21 legge) ni2tero 00 to Mwoiata prevenüYa notisladella
Gli-inyalidi di guerra pensionati, che intendano contrarre un
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progettata operazione, pub vietare che .sia efettuata, quando già
esistano vincoli sulla pensione.
Qualora l'invalido alla scadenza di una o plû rate del suo debito

risulti inadempiente, l'Istituto mutuante ha faeoltà di pignorare in
suo oonfronto una quota parte della pepsione non superiore al
terzo valutato al netto. Saranno applicate la procedura e le norme
stabilite por la riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato
dÊIla legge (testo unico) 14 aprile 1910, n. 639, e il pignoramento
verra eseguito presso il direttore generale del tesoro, at termini
dell'art. 60 della legge 17 febbraio 1884, n. 2016 per l'amministra-
zione del patrimonio e la contabilità generale della Stato.

Art. 90.

(Articolo 21 legge).
Gli Istitut,i ebe inteniono cómpiero le operazioni di mutuo di
cui all'art. El della legge, debbono inviare alla autorità, da cui di-
pendono agli eŒetti della tutela e vignanza, una deliberazione del

Consiglio di amministrazione dalla quale risuItino:
l' la misura dell'interesse- mui mutui, che, qualunque sia lo scopo

dei mutui stessi, non potrà superare la misura massiiga stabilita,

per i prestitt per la costruzione o aequisto di case popolari o eco-
nomiche, dalla legge relativa ;

2* il fondo destinato a tali operazioni.
Di ogni operazione di mutuo sarà, dalPIstituto mutuante, data

notizia all'Opera Itazionale e al Ministero del tesoro, quando sia

stata data garanzia sulla pensione a norma dell'articolo prece-
dente.

Art. 91.

(Articolo 21 legge).
Il Ministero da cui dipendono, agli effetti della tutela e della vi.

«flanza, yli Istituti autorizzati a fare le operazioni di mutuo pre-
Veduto nel presente capo, determina,.per ciascuna categoria diessi,
il limite massimo della somma da impiegarsi nelle operazioni me-
desime.

CAro VEL

Sussidi alle famiglie bisognose degli invalidi.
Art. 92.

(Articolo 18 legge).
Le famiglie bisogncse det militari permanentemente invalidi .in

conseguenza della guerra, per ottenere il soccorso di cui all'art. 18

della legge, dovranno inoltrare domandar con le stesse modalità
stabilite per le famiglie dei richiamati, trattenuti, volontari alle
armi per la durata della guerra, dagli articoli 5, 4, 7 del R. de-

crato n. 620, del 13 maggio 1915, e dalle norme per la loro appli-
cazione, tenute presenti le seguenti eccezioni:

lo 11 soccorso alla madre sarà corrisposto qualunque sia la sua
età ed anche. nel caso di idoneitä a lavoro protleuo;

2° la domanda scritta o verbale, da farsi al sindaco del Co-

mune ove risiedono i richiedenti, dovrà essere- accompagnata da

un certificato in carta libera, rilasciato dal direttore dell'ospedale
militare principale o del reparto speciale di cura, o del tubercolo-
sarío, o dell'Istituto o scuola di rieducazione professionale in c°ui il
militare e ricoverato, nel quale si dichiari che il militare é dive-
nuto permanentemento invalido in conseguenza della guerra, indi-

cando la data della avvenuta invalidità: il detto certificato, quando
non sia rilasciato dal direttore dell'ospedale militare principgle pom-
petente, dovrà essere da lui vidimato ;

3° 11 soccorso sarà corrisposto dal giorno in cui il militare di-
Venne invalilo, anche se la domanda sia presentata dopo;e durera
fino al giorno in cui l'invalido verrà inviato in congedo assoluto.

CAro IX. .

Disþosizioni generali.
Art. 93.

(Articoli 11 e 23 leggg.

Gli ßati, Associazioni, Comitati ed Istituti collegati all'Opera na. I

lonale Êovranno riferire semestralmente all'Opera nazionale e•

desima circa le condizioni nelle quali si è svolta la protezione e
l'assistenza degli invglidi. L'Opera iazionale, a sua volta, riferità
annualmente al Ministero deh'interno.

Visto, d'oidine di Sua Maestå il Re:
Il ministro dell'interno- NITTI.

TABELLA dei posti che potranno essere conferiti senza ooncorso ad

luvalidi di guerra da Amministrazioni di Stato.

Ministero degli affari esteri.

1. Applicati nell'Amministrazione centrale, proporsione derposti
disponibili da assegnarsi ad invalidi lg3.

2. Inservienti id., id. 112.
Ministero degragricoltura.

L Applicati nell'Amministrazione centrale.
,
2. Efficiali d'ordme del bonificamento agrario e della colonissa•

raone.

3. Ufficiali d'ordine del R. corpo delle miniere.

4. Applicati di segreteria dei ItR. Istituti superiori di agricol-
tura e delle Rft. stazioni agratie e speciali.

5. Useieri del R. corpo delle miniere.

6. Inservienti dell'Arnministrazione centrale.

7. Inservienti del R. Istituto forestale nazionale di Firenze.
'

8. Inservienti delPUfficio centrale di meteorologia e 'geodi-
namica.

9. Custodi dei RR. osservatori geodinamici e degli osservatorî
meteorici di montagna.

Ministero delle colonie.

1. Applicati nell'Amministrazione centrale, proporzione del posti
disponibili da assegnarsi ad invalidi 112.

2. Inservienti id., id. ly2.
XLinistero delle pnan.e.

1. Useieri nelle Intendenze di ûnanza.

2. Bollatori nel registro.
3. Aiutanti doganali.
4. Agenti subalterni di dogana.
5. Aiutanti alle scritture nella coltivazione dei tabacchi.

6 Portinai e visitatori nella coltivazioñe dei tabacohi,

7. Useiei•i nella ooltivazione dei tabacchi.

8. Aiutanti capi laboratorio nelle manifatture déi tabgechi,
proporzione dei posti disponibili da assegnarsi ad invalidi l¡5.

9. Scrivani nelle manifatture dei tabacchi.

10. Portinai visitatori nelle manifatture dei tabacchi.

11. Useieri nelle manifatture dei tabacchi.

12. Aiutanti alle scritture nelle saline.

13. Useieri nelle saline.
14. Aiutanti alle scritture nei magazzini di depositi sali e to-

bacchi.
15. Uftleiali del lotto, proporzione dei po ti disponibili da asse-

gnarsi ad invalidi 113. "

16. Useieri del lotto.

Ministero di.grazia e giustizia. ,

L App!ieati presso l'Amministrazione centrale e provinciale (1)
proporzione dei posti disponibili da assegnarsi ad invalidi 113.

2. Inservienti presso l'Amministrazione centrale e lirovinciale,
id. 113.

3. AssistentÏ di 26 classe prosso gli archivi notgrili, id. ly3 (É).
4. Useieri giudiziari (3), id. 113.

(1) Salvi i diritti quesiti dagli ufliciali di scrittura.
(2) Negli ufflei che abbiano un nuiner'o di assistenti superiore o

a tre.

(3) Salvi i diritti quasiti dai portieti giudiziari.
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Ministero della guerra.

J. laservienti presso l'Amministrazione ceafrale della guerra.
2. Personale operaio bogghese di cui alle tabelle dei serrizi di

artiglieria, igenio, aeronautica, opißci, vèstiario ed equipaggiamenta,
latituto geograñoo militare, sassistenze militari, stabilimenti reili-
hari di pena, farmania centrale militare (1).

3. Operai nei magaz¢ni di casermaggio.
4. Famigli nèl collegl, nelle scuole, negli Istituti militari e nelle

legioni dei Reali carabinieri.
.5. Magazzinieri nei depositi allevamento cavalli.
6. Persoñale operaio nel depositi allevamenti cavalli.

Ministero dell'industria, commercio e lavoro

1. Applicati nell'Amministrazione centrale.
2. Bollatori uscieri del servizio metrico e del saggio.
3. Inservienti nell'Amn>inistrazione centrale.

Ministero dell'interno,

l. Applicati nel peksonale delle carceri e del riformatori.
.
2. Agglicati di pubblica sicurezza.
3. Personale tecnico aggregato di? Amministrazione carceraria

(assistenti agricoli, capi e mastri d'arte).
4. Sorivani delPAmministrazione provinciaIo.
i Agenti sedentari di pubblica sicurezza.
6. Insèrvienti dell'Amniinistrazione centrale e provinciale.
7. Personale di basso servizio presso l'Amministrazioriecarce-

raria (inservientì ed infermieri).
Ministero dell'istruzione pubblica.

1. Applicati dell'Amministrazione centrale.
2. Applicati nell'Amininistrazione provinciale scolastica.
3. Apþlicáti nei circoli d'Ispettorato per le sonale medie e

normali.
4. Aggiunti di segreteria presso i Regi Istituti di belle arti e

di riiusica.
5. Custodi nei Regi Istituti di bello arti e di musica.
6. Amanuensi nel ruolo dei monumenti, musei, ecc.
.7. Castodi nel ruolo dei monumenti, musei, ecc.
8. Uscieri nelle Biblioteche governative.
9. Ujoiërl nei circoli d'Ispettorato delle scuole medie e nottnali.
10. låsertienti nell'Aniministrazione centrale.

Minigtero dei lavori pubblici.

1. Itapiegati d'ordine nel ruolo (lell'Amministrazione centrale.
2 Impiegati d'ordine nel corpo del genio olvile.
3 Umeisli idhan11ei.
4. UtReiali di boniûca.
5. Assistenti provvisori Ilet' hi sorteglianza del lavori di costru-

zione delle ferrovie private.
6. Disegnatori del genio civile.
7. Assistenti id.
8. Cápi cantonieri e cantonieri delle strade nazionali.
9. Guardiani idraulici, manovratori dei manufatti esistenti in

opere idrauliche di pritna categoria e in osservatori idrometrici ed

udometrici.
10 Guardiani di bonifica, operanti fissi, macehinisti e fuochisti

addetti Aill stabilimenti idrovori di boniûca.
1I. Pérsonale di servizio delPAmulinistrazione centrale.
12. Personale di servizio del genio civile.

Ministero della marina.
.

l. Applicati presso l'Amministrazione contrale.
3. Applicati ptesso i RR. arsenali.

11) Gli tavalidi anzinefti avrgano diritto, a parità di merito, di

oácuparé ÑllÑ ammissioni 11- 1* ýosto-nell'ordi e di precedenza sta•
bilito dal paragrafo 27 del regolarnento per gli operai borghest di-
pendenti dat Minibtero della guerra,

3. Commessi nelle capitanerie di porfo. '

4. Assistenti di magozino e.simili, proporzione dei pos¾ diipo-
nibili da assegnarsi ad invalidi 113.

5. Inservienti presso l'Amministruziorie centrale.
ô. Inservienti presso le capitanerie e ufBci di pòrto.
7. Fanalisti, proporzione dei postidisponibilidaassegattsi Jn.

Validi 1¡4.
8. Operai inservienti, magazzirlieri e telefonisti presso i R& ar-

Benali ed operai in genere, limite massimo degli invalidi che ge-
sono trovarsi i« ser vizio in rapporto agli effettivi totali per clasöniin
categoria 1150.

Ministero delle porte e dei telegrafi.
l. Uffleiali d'ordine, Iiroporzione dei posti disponibiß dà gese-

gnarsi ad invalîdi 116.
2. Ricevitori postelegrafici negli ufici di 2a e di 3a classe.
3. Garenti supplenti negli ufHei di 2a e di 3a classe.
4. Operai meccanici, proporzione dei posti disponibili da asse-

. gnarsi ad invalidi 116.
5. Vice commessi, id. 1110.

,

'

8. Agenti sabalterni fuori ruolo.
7. Fattorini telegrafici efettiviíd avventizi.
8. Fattorini tolefonici.
9. Allievi operai.meccanici.
10. Collettori e portalettere rurali.

Ministero det tesoro,

1. Applicati presso l'Amministrazione centrale, proporzione dei
posti disifonibili da assegnarsi ad invalidi 112.

'

2. Utilofali di ragioneria presso le Intendenze di finanza, id. lis.
3. Ufliciali delle Delegazioni del tesoro, id. 1¡2.
4. Aplificati presso le RR. avvocatuÿe erariali, proporzione dei

posti disponibili da assegnarsi ad invalidi 112.
5. Useieri presso le Delegazioni del tesoro, id. 113.
4. Inservienti nell'Amministrazione centrale, id. 113.
7. Inservienti nelle RR. avvocature erariali, 1d. 113.

Ministero dei trasporti.

1. Aiutanti applicati (uffici stazioni, gestioni, ecc.) esclusigquelli
.
addetti al movimento, proporzione dei posti disponibili da apsegnarsi
ad invalidi li2, limite massimo degli invalidi che possono trovarg
iti servizio in rapporto agli effattivi totali per ciasonna cate-

goria Ig10.
2. Disegnatori, id. 114, id. 1110.
3. Guardie di stazione, id. lI4, id. 1110.
4. Guarda portoni, id. 112, id. 115.
5. Manovali (per funzioni d'inservienti, custodi, fattorint, guarda

canoclli, chiamatori, eaa.), id. 118, id, 1120.
6. Cantonieri (per servizi accessori), id. 1110, id. 1120.
7. Operai ed aiutanti operai, id. 116, id. li20.

Visto, d'ordine di Sua Maestå 11 Re:
Il ministro delfinterno : NITTI.

Il numero 682 della raccölta u,¶ciale deRe kygg e dei degrš¢g
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazioso
RE D'ITALIA -

Veduti i decreti Reali 31 luglio 1919, IÊf307, 4 mag-
gio 1920, n. 660, e 23 maggio 19?0, n. 681;
Udito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del mintstro per P industria, il com-

mercio, lavoro, approvvigionamenti e consulni alimen,
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tari, fli concerto con i ministri per il tesoro, per l'agri-
coltura e per la giustizia;
Abbiamo decretato e decretismo:

Ar t. 1.

I prezzi massimi dei cereali di produzione nazionale
del raccolto 1920. da osservarsi nelle requisizioni di-
sposte dal Sottosegretariato apµrovvigiollameriti e con-
sumi alimentari, sono rispettivamente jissati nella mi-
sata seguente:

grani teneri e semiduri, L. 90 (novanta);
grani duri, L. 10) (eentocinque);
orzo, L. 80 (ottanta);
segala, L. 80 (ottanta) ;
avena. L. 70 (settanta)

per quintale netto e per inerce posta nel magazzino
del detentore, insaccata a cura di questo, con sacchi
e spago forniti dal compratore. ,

Art. 2.

In aggiunta al prezzo di irtiperio, nelle Provincie e

zone appresso indicate sono corrisposti i seguenti
sopraprezzi per ciascun quintale di cereali i'equisiti
dallo Stato:
' a,) per i cereali prodotti nelle provincie degli
Abruzzi e del Molise, della Campania, delle Puglie,
della Basilicata, della Calabria, della Sicilia e della

Sardegna e ne11e Provincie liberate dall'invasione no-
mica :

per i grani teneri e semidari, L 14 (quattordici) ;

per 1 grant duri, L. 17 (diciassette);
per l'orzo, L. 12 (dodici) ;
per la segala, L. 12 (dodici) ;

per .l'avena, L. 10 (dieci);
b) por i cereali prodotti nelle zone a carattere

prevaientemente di latifondo nelle provincie di Róma
e di Grosseto, da precisare con decreti del ministro per
l'agricpltura: •

per i grani teneri e semiduri, L. 12 (dodici) ;
per i grani duri, I, 14 (quattordici) ;
per l'orzo, L. 9,60 (nove e cent einquanta);
per la segala, L. 9,50 (nove e cent dinquanta);
per l'avena, L. 8,50 (otto e cent. cinquanta).

Art. 8.

I sop1'aprezzi indicati nell'articolo precedente ven-

gotto pagati dallo Stato insiema con il prezzo di re-
quisizione al possessore del prodotto requisito.

Art. 4.

Circa la soettanza e la ripartizione dei sopi•aprezzi
e la decisione delle eventuali controversie resta in Vi-

gora fart. 3 del decreto Luogotenenziale 4 ottobre 1917,
4. 1615.

Art 5,

Per le bonsegne successive al 1o agosto 1920, ai
prezzi di cui all'art. I del p16esente decreto sono ag-
giunti i seguenti aumenti mensili: per i grani teneri,
semiduri e duri, centesimi quaranta; per l'avena,I'or·
zo e la sagain centesimi trenta, per ciascun mese o

frazione di mese.
A st. 6.

Il presenio doeroto entra in vigore il giorno stesso
della sua pubblicuione nella Gazzetta utpeiale del

Regno e sarà presentato al Parlamento per la don--
versione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del nigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta afficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia mandando a ohiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 maggio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

Niori - Ana1xTa - SCHANZEB -

MICHELI - ŸALCIONI.

Visto, Il guardasigini: FALCIONI.

11 numero 681 delJa raccolta ujjiciais delig leggi e dei decroit

kl Regno contiene il seguente decreto:

i ITTORIO EMAltt1ELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nasione
.

,
RE D' ITALIA

Veduti il decreto Luogotenenziale 3 gemiaio 1918,
n. 49, e il decreto Reale $3 giugno 1919, n. Í063;
Urlito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del ministro per l'indus,tria, commercio,

lavoro, approvvigionamenti e consumi
,

alimentari, di
concerto con i ministri del' tesoro, dell'agricoltura e

della giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È ordinata la requisizione di tutto il grano, l'orzo, la segala e

l'avena del raccolto 1920 e delle quantità di tali cereali residuate
dai precedenti raccolti.

Art. 2.

Tutti i cereali di cui all'articolo precedente sono predettati a di,
spostgione della Commissione provinciale di requisizione,
Questa può anche, con precettf personali, specificare lè quantiti

di cereili che debbono essere tenute a sua disposizione.

Art. 3,

Sono eccettuate daUa requisizione lo quantità necessarie all'avente
diritto:

a) per la semina dell'anno arrario 1920-921;
b) per l'alhnentazione della famiglia, del coloni o dei sala-

riati fissi, ai quali egli debba somministrazione di vitto o compensi
in natura;

c) per la corresponsione delle compartecipazioni e dei canoni
in natura inerenti al fondo;

4) per l'alimentazione degli animali da lavoro, limitatamente
all'avena.

11 Sottosegretaridto per gli approvvigionamenti e consumi ali-
mentari, sentito il prefetto e 11 consorzio provinciale di approvvi-
gionamento, stabilisce, in relazione"a ciascuna Provincia, la quan-
Lità individuale massima di coreali che può essere. ecoettaAta dalla
requisizione per i bisogni allmentari.

Art. 4.

È vietato vendere, cedere, somministrare a qualsiasi titolo granos
segala, orzo ed avena.
Sono consentite soltanto le corresponsioni della comparteelpa,

zioni e det oanoni in natura inerenti al fondo, le quali sono effet-
tuate previa comunicazione alla Commissione provinciale di reguia
sizione.
Questa, inoltre, può autorizzare la riscossione di cottim1 ed ele-
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mosine in natura da effettuarsi mediante apposito bollettario rila-
soiato dgIla Commissione stessa.
È yietita la esportazione dei predetti cerelli dal territorio della

Provineta.
Nel territorio della Protincia gli spostamenti dai magazzini di

deposito indicati nelle sohede di denunzia non possono esegu1rsi
senza preventiva autorizzazione della Commissione.

Art. 5.

Le operazioni di trebbiatura e Pesercizio delle macchine trebbia.
trici sono sottoposti al controllo della Conimissione provinciale di
reiluisizione, che a tal Rho ð. autorizzata a rilas*iare ed a revocare
lioenze di eseroisi, con provvedimenti non soggetti a recla o; a
subordinare alla sua approvazione gli it;inerar) di lavoro dell mao.
chine trebbiatrici e ad emanal'e nortie per disciplinare dette ope-
razioni.
I proprietari di maeghine trebbiatrici sono obbligati a denunciaret

alla Commissione provinoiále di requisikione, entro quindici giorni
dalla pubblicazione del presente dooreto, 11 numerp delle proprie
mgochine destinate al,ta treblyistura, la potenzialità ed il luoge di
deposito di esse, nonchè il cognome, 11 nome e la residenza della
persona preposta come condaeente a ciascuna maechina.

Art. 6.

Indipendentemente dalla denunzia pretista dagli articoli seguenti,
il conducente della macchina trebbiatrice ha l'obbligo di tenere un
bollettario ad una matrice e due tarliandi, sui quali deve regi-
strare ogni giorno la quantità di cereale trebbiata tier ogni fondo,
con la indicazione del fondo,stesso, del Comune in cui esso trovasi,
e delle generaittà di chi to e udnee.
Unò dei tagliandi viene rilaseistoal produttore e Paltro deve es-

sete dal conducente della msoohina $smesso, nel termine di due
giorni, alla Commissione provinciale di requisizione.
I bollettari con le matrici sonoienuti a disposizione della Com-

missione provinciale di requisizione, presso cut devono essere de-
positati, non appena ultimata la trebbiatura.

Art. 7.

Per la sorreglianza sulle operazioni di trebbiatura e per l'ao-
eertainento della quantità di cereali prodotti, la Commissione pro-
Vinoiale di requisizione pxð valersi dell'opera degli agenti di po-
lisia giudisfaria.

Art. 8.

Tutte le quantità di odl•eali di ont all'art. I sono soggette a de.
aunzia. ; -

Nel fondt a conduzione dii•etta il proprietario o. l'affittuario o il
coltivatore devono denunziare l'intera quantità raccolta.
Nei fondi a.mezzadria, a colonia parziaria o sogget);i a oanone,

tanto il proprietario od salttuario od enfitenta, quanto il mez•
zadro o colono o ooltivatore deroflo d nunziare, separatamente
per ogni fondo, la parte che a oissonno di OSSI SpeÉta.
La denunzia deve essere fatta altresì da coloro che abitualmente

ricevono cereali a titolo di compartecipazioni, canoni, compensi, cot-
timi ed elemosine e che spigolano nel fondo altrui.

Art. 9.

La denunzia deve essere fatta, entro cinque giorni dalla com-

piuta trebbiatura, al sindaeo, od all'impiegato all'uopo incaricato,
del Comune ove 6 posto 11 fondo o la?maggior parte di esso e con

le modalità prescritte dalla Commissione provinciale di requisi-
zione.
In ogni caso essa deve contenere le indioationi seguenti:

a) Comune dove si troyano i fondt ;
b) località o denominazione dei medesimi;
e) quantità dei eereali, espressa o ragguagliata in quintali, con

la spe6tûoazione del grano in tenero, duro, semiduro ,

d) quantitå necessaria per la semente;

' e) numéro dei membri della Gamiglia effettivamente eenvi-

ponti, di età superiore a due anni, e numero dei coloni e salariati
fissi;

f) luogo o magazzino di deposito;
g) oognome e nome e indirizzo del denun'eiante.

Se la denunci non à fatto personglmente dall'interessato, il de-
nunziante deve dichiarare a quale titolo ne fa le vebi.
Chi conduce o poniede o coltiva più fondi deve fare la denuncia

entro il termine stabilito, 11 quale decorre dal giorno dell'avvenuta
trebbiatura la uno o piñ dei fondi stessi. .

Chi fa più deffunzie deve distinguerle con un numero pro-
gressivo.
Per i cereali residuati dai precedenti raccolbi la denuncia deve

essere presentata entro venti giorni dalla pubblicazione del pfesente
decreto.
Non. 6 amtaessa altra prova della Êenuncia che quella risultante

dalla ricevuta scritta.
Art. 10.

Gli uficiali e gli agenti di polizia giudiziaria e gli ufBolali della
Commissione provinciale di requisizione possono procedere a per-
quisizioni in qualsiasi luogo abbiano fondato motivo di ritbnere
cheil trovino depositati cereali dei quab sia stata omessa la de-
nuncia o sia stata (ptta deannoia inesatta.

Art. 11.

È vietato ai mollai ed ai p98tifici di esercitare rîspettivamente
la inohtura dei cereali e la eonfezione di paste alimentari senza
'una ppeciale licenza del prefetto, che la t•ilascia sentita la Com-
missiorie di requisizione e che, in caso di infrazioni, può anche
revocarla con provvedunento non soggetto a reclamo.
I molini non possono maoinare cereali per conto di privati se

non su presentazione di speciali tessere e per la quantità e nel
limiti di tempo dalle stesse previsti.
Tali tessere vengono rilasciate dalla Commissione provinciale

di rÿquisizione, la quale esercita la propria sorveglianza sui
molini.
È vietato ai molini percepire compensi in cereali in corrispot-

tivo della molitura
Art. 12.

I produttori hanno l'obbligo di trasportare i cereali requisiti ai
magazzini od agli scali ferroviari che saranno indicati dalla dom-
missione di requisizione, la quale provvede alla liquidazione del
relativi dompensi di trasporto, in relazione 'ai noli ordinari, tenuto
conto delle speciali ciroostanze di luogo e di tempo.

Art. 13.

Le infrazioni alle norme contenute nel presente decreto sono
punite a termial dei decreti Luogotenenziali 6 maggio 1917, n. 740,
e 18 apri'e 1918, n. 497.
Per le infrazioni alle disposizioni dei precedenti articoli 5 e 6 si

applicano le penalità commi'o.ate con l'art. 4 del detto decreto 6

maggio 1917, n. 740.
Sono soggetti a confisca i eereali e loro derivati di cui sia stata

omessa la denuncia o sia stata fatta denuncia ingsatta, o che siano
stati macinati senza tessera od in quantità superiore od oltre i li-
miti di tempo dalla tessera previsti.
Di detti cereali e derivati la Commissiono provinciale di requisi-

zione può disparre anche prima cae sia pronunciata.la condanna,
salvi i provvedimenti dell'autorità giudiziaria competente.
AlPagente scopritore spetta il venti per cento del prezzo della

cosa confiscata.
Se 11 denunziante è.un privato, questi ha diritto alpipquantaper

cento deí prezzo della cosa e può riehiedere ehe la denunzia sia
ricevuta con sagrato d'utucio.

Art. 14,

11 presente deçreto entrerà in vigore nel giorno successivo a quel19
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dalla sua pubblicazione nella Garretta udietale del Regno e sarà

presentato al Parlamento per la nonversinne in leege.

Ordiniamo che 11 presente decreto, monito del eigino
dello Stato, sia inserto nele rwx·,olta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Itana, mandando a obtunque
apeni di caservatio e di fario osser

Dato a Roma, addl 29 onggio 1970.

VIl'TORIO E\tANUELE.

Nrrri -- Assurs - Saxiszan -
AÍlcHELI - FALC:0NI,

Visto. 18 «cowcílu: FALCIONI

Ji nuraero 26ß7 teola raccol¢a riti :tam dans iaggi e dei doorets
del Regno contsene il seguence decreto :

VTTTORIO EM AN GELE III
par granda 41 Die e per weãona delle ¾aden

iB DUTALLA

Sulla proposta del Nostro m nistro segretario di Stato
per 19 colonie, di concerto con i ministii del tesoro e
della guerra ,

Abt>iamo .decretato e deere iamo:

A rt. 1.

Al personale di ruolo civ.le e militare inviato nella
Tripolitania e ne:la Garenarca par i lavori geodetici e
topografici da intrapren fera: 'n quelle co'on e spetta,
salvo il disposto degli artteoli segu n.i:

al personale civ 18, it ti a it unento stab Iito per gli
impiegati civili destinati n i e stos , colonte, at sensi
del R decre.o 5 gi erno iniA

,

n. 798, modificato dal
R. decreto 6 luglio 1919, n 1314;

al pers,nale miluara, il trattamento deg'i ufficiali
del R. esercito e della R. m a ina des in iti nelle stene
colouie et adibiti a funzi ns.,ivili e polnichs,aisenai
del decreto Luo¿oteneuziale 2 agosto 1917, n. 13õ6.

Art. 2.

Al personale di cui al precedente articolo spettano
i soli assegni del Regno uru aa, quindi, ogni in len-
mità colonia ee di missione q aando earA temporanea-
Inente richiamato in Ita'ia per eli spe iali lavori ria
compiere presso i utituto geografico militare e quando-
usufruirà dei turni di conge.lo che gli potranno es -

sete concessi durante io stesso periododi p-rmanenza
nel Regno per i detti lavori. Nei deto caso di tein-
poraneo rictilamo in Italia resta, però, fermo il diruto
alle spese ed alle indennità di Viaggio, secondo le
norme in vigoro.

Art. 3.

Le disposizioni relative al periodo d'obbligo di per-
manenz i in colonia degli impiegati civili di ruolo di
cui al II. decreto 5 giuano 19 3, n. 798 e derti uffi-
ciali di cui al decret> Luogatenenziale 2 acosto 1917,
n. 1356, nonchè le disposiziom relative alla conces

sione del premio di permanenza agli impiegati civili
non sono apwicabili al personale cui si riferisce il
presente decreto.

Art. 4

Questo decreto andra in vigore il i° settembre 1919.

Ordintamo ehe 8 presente dooreto, manfte del sigme
dello Stato, sta inserto nella receolta ufflolaio deBe leggi
e dal decreti del Regno d'Italia, mandandp a chianguas
spotti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a Roma, addl 19 ottobre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Itosst -- SCHANZEB - ALDRICCI,

Veste [a pwerdazigü& : FALOIONI,

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

Visto il testo unica 29 febbraio 1886, n. 3738;
Vista la legge 10 gennaio 19.là n. 107;
Visto il deereto Luogoteneuriale 15 maggia 1919. n. 8¾i;

'

Visto il fon lo stanziato at cap. 79 del bilanolo del Ministeka di.
agricúltura per l'esarcizio 19 9 920;
Ri onosciuta la couvemenza economies di diffondere Paso degli

aeromotori per il sollevamento di acqua & 6copq di irrigazione;

Doore t a t

Art. l.

Sono istituiti tre premi di L. 3000 ciesenno, da assegnarsi agli
agricoltori deda Puglia, i quali, a partire dal 1* giugno Ano at 31
dicembre 1920, impianteranno degli aeromotori (motori a vento) per
il sollevamento di acqua a scopo d'irligazione.

Art. 2.

I premi saranno essegnati a coloro fra i concorrenti i quali
avranoo, prima degli air.ri, entro li termine fissato dall'art. ), in--
vusto al Mimstero di agricoltura d manda di colluudo di un aero-
motore da loro impiantato, purché l'impianto stesso, per il tipo 41
motore adottato e per le condizioni meteorologiche aglia lo alità,
dia affidamento di contribuire utilmente allo sv.Inppo delle zone
irrigue e di fornire un lavoro regulare e c>atinuo.
Il collaudo sarà eseguito dai direttori delle cattedre ambulanti

di agricoltura delle provmale di Bari, Foggia e Lecce per incarico
che verrà loro conferito dal Ministero di agri:oltura.
Appena effettuato il collaudo con esito favorevole, sia nel signarli

tecnici che in quelli idraulioi e meteorokgici, sarà disposto per il
pagamento dei premi.

Art. 3,

Al pagamento del suddetti premi, per l'importi complessivo d
L. 9000 Inovemila),sarà provveduto col fondi del oap. 79 deltbúso
rio del lvlinistero per l'esercizio 1919-920.

resente decreto sarå'regist.rato alla Corte def conti e pubbli
cato della Gazzetta tt/ßctal¢ del Regno.

Roma, 13 maggi) 1920.

Par il ministro: CERMENA1.T

OPERA NAZIONALE PRO-COMBATTENTI
Il Collegio centrale arbitrale

istituito con Part. 19 del regolamento te«islativo per Pordinarnento
e le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, pasprovato con

decreto Lung, tenenziaÌe 10 gennaio 19.9, n. 55, composto degli ec..
eellentissimi signori:

N nts gr. uff. Giuseppe, presidente di aezione della Corte di
eassazione di Roma, presidente;

Coppola oomm. Franossoo, oonaigliere della Corte di oassazione
di Itoma, membro effettivo;

Belzt gr. utf. pr..f. Alessandro, direttore generale dell'agricol-
tura, membro efottivos
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Gatti gr. air.*Salvatore, consigliero di Stato,membro supplente;
Zaetini oomm. Ing. Giuseppe, ispettore superiore·nel Ministero di

agricoltura membro supplente;
Assistito dal segretario coman, ayy. Antonio Cast,ellani, cancelliere

capo.fiellá carte di cassazione a riposo;
Ha proaanstato la segadate

(tWINAÑZA :

Lotta la richiesta 4 febbrofo 1920. Aepositata nella segreteria del
Collegio il 14 stesso mesa, oorla quale il Consiglio di amministra-
Blone dellŠpera nas o ale, per i combattenti chiede l'attribuzione
al proprio patamauto delfox•feudo %%hädiat > in territoria di
Boiacos (Girgenti) di p-op ieta della signorina Mariaanina-Dondes-
Cottû Luelfero fa Ruggiero e di cui 4 asua•attuario vita naturale
durante il afg. Lorenzo Donde-Cottii manebose di R coatvrte.
Confina il detto fondó a mora com 1"et 'fendo Gran Montagna del

principo Niroemi duca dell2renella; ad est dón l'ex feudo Nado-
rollo del ear avv. Wañoeseo 'Calorgao id et feu to Nadore del
cavaliere vincenzo 'Cateagno, a hud ton l'ex feudo Santa Maria e

consite in contrada Guardabuso; h ovest Trat.era-seiacea-Sam-
buca. Ha l'estenst ine'diskue catastali279-5487 pari ad Ha.487.21,79;
ed-6 segaato in ottatto di Satseen al'àrt. 98 4 intestato: Dondes
Lorenzo e Ruggiero tu Giovaani di Palermo, sex. 1, n. 1407 al 14.9,
ses. K, n. 2214 al St44.
Ulita la relazione del comm. sig. #cancesco Coppola;

IL CÒL'LEGÏO

Osserva che Ï'úsufruttuario Lorenzo Dondes Cottú marchese di

Roccaforte deduce che la signorina Mariannina Dondes non è la

proprietaria dell'ex-feudo e Gaddini » di cui l'Opera richiede l'at-
tribuzione, ma ha solamente speranza di diventarla. se si verin-

chelanno le condizioni previste dal testamento det defunto Lor uzo
Cottú-Marziani marnhese di Rdbaarorte, tra oni quella che esso usu-

Ruttuurio nel giorno dalla sua morte non abbia una figlia, ed os-
servando trattarsi in atto di una proprietA appartenente ad una
eredità giacerito e della conservazione dei diritti alla stessa
competenti, soggiunge til non potersi provvedere se non nei modi
consensplati dagli articoli 980 e seguenti del Codico civ le.
A sua volta, Mariannina Dondes, premesso che nell'attualitä ri-

yeste la qualità di erede presunta del sunnominato defunto Lo-
renzo il quale col eno testamento dispose ebe la sua erede sia la

maggiore dello figlie dei suoi tre nipoti, Lorenzo, Ruggiero e Fran-

cesco Dondes, vivente al momento in cui per la morte di tutti que-
sti tre venisse ad estinguersi I usufrutto, ed in mincanzit chiámð
altri alla successione, deduco che la richiesta dovesse essero comu-

nicata eziandio alle altre donne, che in caso di premorienza all'usu-
fruttuer $ Al assa deduelente, e a tutti quegli altri, che secondo le
disþobizioni del testeinento, saranno eventualmente chiamate alla
=dotta eredith.
nia o heidento la inattendibilità di oodeste deduzioni oreliminari

non giustificate con la esib.zione del testamento ed aventi scopo
paramente dilatorio.
Come si rileva dall'estratto estastale il fondo intestato a Dandes

Lorenzo e Ruggiero, proviene dall'art. 733 Cottù D. Lorenzo per
riuniona di itsuti·ätto alla nuda proprietä in morte di Dondes.
L'Ogè'rk SY¼rtd bië l'usufrhtto à gotinto dat deducente Lorenzo,

alla cui morte si consolideth colis tihia proprietà m persona del-
Paltra deducente Marianhait. Lörento ammette di essere l'usufrut-
tuario esolasivo: Marianning, non contesta di essere allo stato, la
nada proprietarias Le addotte eventualità, se ptir previste nel te-

stameng non possono aver 1& forza di fgr c>dsiderara Ja eredità
come glacente. Nell'attualità, essendo i titolari dell'mtero diritto di
proprieth essi deducentig b5mta R foto dontraiditorio þer la legalità
della odierna speciale proco iura di attfilinzione.
È inoltre priver di qttaisiast fondamento 14 vaga deduzione della

signorina Mariannina d'illegittimità e d'incontituzionalità del reg.

legislativo 16' gennaio 1919: 01. tia Cótub 4 blato obstantemerite ri-

tenuto da cluesto Collegio il predetto regolamento non viola i prín-
öipi dello ¾tatulo del Regno ed ha valore e torza di legge.
Come si rileva dalla relazione allegata alla richiebta l'Opera si

propone:
l* di procedere el dissrdamento di circa 50 ettari in piano at-

torno al corpo dei fabbricati principali ed altrettante in altre parti
del fondo, che attualmen e trovanni a pascolo con numerose maa-

chie di chamberops (Giunimare) svellendo queste plante aventi nu-
merose e profonde radici, fascieolate ed effettuando lo spietramento
per il recupero di una triaggiore quantità di terra sia in superficie
che in profondità;

2° di completsre i fabbricati scoperti• e laseiati incompleti per
aumentare sufBclentemente quelli che sono nelle vicinanze e che
costitui<ono il corpo dei fahl ri ati centrali;

3° di espletare nelle parti vallive e di non forte pendio lo spie-
tramento, facile ad eseguirsi, utilizzando le pietre per costruzione
di muri a secco di conflui, di sostegno alle terrazie, di lunette in-
torno alle psante alberte nella enverficie a sensibile peudio, pian-
tando vigne e mandorli nello esp<s moni a sud e sud-est, e ulivi,
carrubbi e fruttiferi in altre espos ztoni;

4* di tracciare una razi Dale rete di stradette campestri per
la necessaria viabilità int+rna;

5° di portare, mediante conduttura, facqua potabile alle case,
da na vozzo s<operto, mal costruito e mal tenuto, distante circa

200 metri dal fabbricato prmripale In ordine al primo capo di tale

progetto l'Opera rileva che, data la vatura e il costo del lavoro
questo non possa essere es<guit, che a cura di futuri quotisti pic-
oli proprietari con l'intento di rifettuare limpiantodi vigne, wan-
dorli, olivi, fichi, ece, come è stato praticato 'Li coaûnanti quo-
tisti dell'ex-feudo Guardatasso.

Intlþe l O;era riconosce che nelle parti a forto pendio e rocciose,
data la altiiudine, resposizi<ne e la na usa del terreno poco faso-

revoli, si debbono lasciare le macchie di chamesops, che servono

ad in pedire i fransmenli, rin anenco c si ira17, rato 11 valore del

pascolo e l'utilizzaz;one delle foglie dei detti at busti, che sono an-

nualmente tagliati e venduti ai costruttori locali di scope, stuote
e cœte rustiche per Usi tiemestici. La quotiz2azione é improntata
al concetto razionale che a ciascuna quota di buoni terreni sotto-
stanti sia attaccata una paite di detto suolo non niiglioi•attle di-
versamento.
Come si vede tutte le esigerze sono state contemplateedalpiano

de) lavori contenute nella svaccennata relazione risulta manifesta
la attitudine delrex-ftudo delle progettate trasformazioni cultu-
roli la cui imp, rtanza è incontestabile.
L'usufruttario oppone che un proficuo mutamento di coltura sa-

rebbe impossibile e mano, pescbé la pade in pend\o non potrebbo
sottopersi alla zappa od alParatro per l'ostacolo delle leggi fore-
stali e perché si spoglir rebbe il suolo de1Phumus e non ne reste-

rebbe che la nuda roccia.
Però, mentre il v3nc<1o forestale, se pur aussistente nei sensi de-

voluti dal deducente, il che non à dimostrato, non costituisce osta-
colo giuridico alla trasformazione culturale autorizzata, senza re-

strizione, dal dir3tto speciale e per le alte finalità dell'Opera, che si
presume osserverà alti e prescrizioni, se assolutamerite inderogabili
di diritto pubb ico preminente, dal modo come si piospetta orga-

niz2aia la trasfornaazione rispeito alla ubicazione, alla natura ed

all'e-posizione teewcamente rilevata, delle diserse parti dell'ex
feudo, 6 cimóstrato che possa essere scopertied utilizzato un ter-
reno prodottavo pur 13spettanaost quello tenuto a pascolo e altri
usi necessario.

Anche se veri, i giacimenti zolfiferi del .sottosuolo, secondo le
mere oss rvationi della signLrid Marianilina, iepgárè possono
costituire ostacolo all'attribuzione, essendo attualdidate l'ex fèndó
triente altro che una proprietà terriera soggetta all'organizzazione
per l'azione agraria ai sensi de11art. 8 regolamento legislativo.
Le asserte dil11eili condizioni di viabilità sono smeathe Ra31a



thanatta ufficiale <iel Regno d'Italia 1675

nota 22 febbraio u. s. dell'O era nazionale appoggiata dalla carta
dello stato maggiore allegata agli atti.
Le de tutioni rifletteuti il prezro non possono aver relazione con

la odierna procedura e non valg>no ad impetire i attribuzione.
La obbiettività rozionale del proget o sventa igni sospetto d'in-

fluenza di motivi persona i, subbiettisi e di partato e tutte le altre

asserz;oi i tiei deducenti.
Quindt si deve accogliere la richiesta.
Per talt motivi:

IL COLI EGIO

Visti et applica*1 gli articoli 9, n. 3-11, p,rfe p-ima, rezola-
mento legislativo 16 ge nt aio 1919, n. 55, e 5 e 7 R. deo eco 22

agosto stesso anno, n 1612:

Pronuzia l'attribuzione all Opera nazionale per i cornbattenti ed
ordina l'immediata <ccupazi ne da parte di questa dell'ex-feudo
Gaddini in territt rio di Sciact a, di p oprietà della signorina

Mariannina Dondes C ttù Lucifero fu Ruggiero, usuf uttuurio vita

durante il signor Loienzo Doodes-Cottú, marchese di Roceaforte,
come sopra specirca to nei suoi confini, estensione e dati catastali.

Di-pone che la pro ente ordinanza resti depositata, insieme ai

do umenti relativi, nell'utlicio di segreteria.
Così debberato e pronunziato i giorno 7 marzo 1920 in Roma,
nella sede del Collegio centraic arbit ale.

Nonis - Coppola estenst re, - Gatti - Brixi -

Zu‡tini.

A. Castellani, sorretario.
La presente ordinanza ð stata de pos.tata nella segref eria del Col-

legib centrale ar½trale il giorno 25 marzo 19tl.

Il seµrt ta io del Colloglo: Avv. A. Castellani.
Per copiia conforme all'originale, col quale collazionata concoroa,

che si trasmette alfOpera nazionale per i combattenti, ai sensi e
per gli effetti degli art3eoli 7 e secuenti fel regolamento appre-
Tato ce n begio decreto 22 agosto 19.9, n. l6l2.

Roma, 29 marzo 1920.

Il segretario del Collegio: A. astellani.

MIN'ISTERO PER L'AGRICOLTURA

Wwieto a rage:etazione,
Essendosi accertata la prosenza ella Mosers m.I comune di Gual-

t ieri, in provincia di Reggio Emilia, è stato, con decreto 1° oorr.,
esteso a detto Comune il divieto di esportazi no di talune ma-

terie indicate ai nu. I, 2, 3, 4 dell'art. 10 del regolamento 13 giu-
gno 1918.

MINISTERO

del Regno nel tone i giugno 320.

fDWOUDAT1
Con goduutato k
m corso

3.50 °jo netto (190 ,
79.36

8.50 •|, netto (1902) ,

3 */, lordo , , , . .

5 */, netto . . . . . . 84.35 -

Corso medio det cambt
del giorno I giugno 1920 (art. 39 Codice di commercio).

Parigi 133,02 - Londra ôM5 - Svizzera 308,52 - Spagna . . .
-

Wew York 17,00 - Gro 263,46,

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORû

Wedia dei consolidati negoziati a contanti nelle Boree
del Regno nel giorno 2 giugno tWO.

CONSOLIDATI Con godimento
in corso

8.50 "fo netto (IW6) . . .
79.29

3.50 °/, astto (1902) . .

3 °/, lordo ,

5 °/4 autto ,
84. 30 -

Corso medio del cambt
del giorno 2 g ugno 1920 (Art 39 C toe di w:sun og

Parigi 132,91 - Londra 66,93 -- Svizzera 308,88 - Spagna ... -
New York 16,97 - Gro 265 37.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:

UFFICIALI IN SEftVIZIO PERMANENTE.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 21 marzo 1920:

Marazzani Alessan Iro, cap'tano, in aspettativa per inferm'tà, dispen-
sato dal servizio permanente, a sua domanda, ed insorato col

suo grado e colla sua anzianità nei ruoli degli utliciali di com-
plemento dell'arma stessa dal 1° aprile 1920.

Con R. decreto del 18 marzo 1920:

Gatti Attilio, tenente, coliccato irl aspettativa per infermith tem-

paranee non provenienti da cause di servizio dal 22 ottobre

1919.
Parcelli Antonio, tenente, collocato in aspettativa per infermitä

temporanee non provenloati da cause di servizio dal 29 gen-

naio 1920.

Petri Agost no, tenente, rientra nei quadri dal 4 maggio 1919.
Gera nobile Pietro, tenente in aspettativa per infermitä « on pro-

venienti da cause di servizio, dal 27 maggio 1919, la predetta
aspéttativa è prorogata.

Monti Enea, tenente, collocato in aspettativa per infe:mitä tempo-
raueo non provenienti da cause di servizio dal 29 gennaio
1920.

Oltrona Visconti Vittore, tenente, collocato in aspettativa per in-
fermità temporanee non provenienti da cause di servizio, dal

21 dicembre 1919.
I seguenti tenenti sono dispensati dal servizio permanente, a loro

domanda, ed inseritti col loro grado e con le loro anzianità nei

ruoli degli uffitiali di complemento dal 1° aprile 1920:
Bargagli Carlo - Uggé Mario.

Arma di artiglieria.
(Ruolo combattente).

Con R. decreto del 18 marzo 1920:

Maggiori cav. Italo, maggiore, collocato in aspettativa per infermit
temporanee non provenienti da cause di servizio, dal 6 feb-
braio .1920 - Paolocei cav. Luigi, maggiore, in aspettativa per
informità temporanee non provenienti da cause di servizio dal

22 gennaio 1920, l'asp ttativa di cui sopra deve essere con-

siderata come concessa per infermità temporanee provegienti
da cause di servizio.

Con R. decreto del 21 marzo 1920:

I seguenti maggiori sono collocati, a loro domanda, in aspettativa
per riduzione di quadri, dal 1 aprile 1920 :



1676 Gazzet,t,a affleiale del Regno d'Italia

Carranza ear. Giulio Oppizzi car. Carlo '- ßalli Della Inggia
oav. Alberto Ranellettf osv. Anacl.to.

Arta e osv. Vito, ninggiore, in aspettativa per informith tempo-
ranee nonip'roirenlenti da esame di servizio dal 27 luglio '1919.
l'aspettitiva-di cui e spra deve essere considerata oo ne eon-

eessa ¡ier informnå temporanee proironienti da cause di aur-
visto.

Con Regio dooreto 18 marzo 1920:

Beltralito Antonio, ospitano, in sapettativa per informitä tempe-
raneo, provenienti da cause di servizio dal 27 agosto 1919,
rishtamato in servizia dal 27 dioembre 1919, con decorrenza
asiegni dal 1* gennaio 1920.

Rostagno Cailo, ospitano, in aspettativa per infermith temporanee
non'provenienti da cause di servizio dal 2 ottobre 1919, richia,
moto m servizio dal x febbraio1920,oon deoorrenzaassegnidal
18 febbraio detto.

Monti i uigi, capitano, in aspettativa per informità temporaneo non
prowealenti da cause di servulo del 18 ottobre 1919, l'aspetta-
tiva di cui sopra à prororata dal 18 febbraio 1980.

Picootti.Éruento, capitano, collocato .in aspettativa per informitä

temporanee non provenienti da cause di servizio dal lô feb•
braio 1920.

Malvani,Piero, capi*a.nn, co11ooato in aspettativa per infermith tem-
paranee non provenionti da cause di servisia dal 23 febbraio
1920.

Plocotta Ernesto, ospitano, in aspettativa per riduzione di quadri,
revocato e considerato come non avvenuto il R. deoreto 19 feb-
brato 1933 relativo all'aspostativa di oui sopra.

Con R. decreto del 21 marzo 1920:

Polli Mario, capitano, in aspetrativa per informitä temporaneo non

proveni-ati da cause di servizio dal 19 dicembre 1919, l'aspot-
tattva di oui sopra d ye esere considerata come concessa per
informtWtemperamee provenienti da cause di servyio.

Valfra,di Bonzo Currado, cypitano,in a-pettativa per intermità tem
poraneo a .a proyesienti da cause di servizin dal 15 laglio 1919,
rientamato in servizio dal 15 novembre 1919, con decorrenza

assegni dal 16 detto mese.

Cordone Luigi, capitado, in aspe tativa per informitå temporanee
non pi•ovrätenti da can 11 servizio dat 26 febbraio 1919, l'a-
apettatisa di eut sopra deve esere comsiderata como comoessa

. peginformith temporanee protenienti da caa4e di servatio.
Masettt'Augûsto, ospitano in aspettativa per infermita, l'anzianità

assoluta stenilita nel grad a di napitano cou R. deareto 30 no-

vernbre 1910, antiche al 16 marzo 1918 è re'tinoata al 48 la-
gito 191A oon riserva di anziaattà relativa é con decorrenza as-

segni.dal 24 luglio 1918.
I seguenti capitani sono oo11noati, a loro domania, in aspettativa

por riduzione di quatri dal 1 aprile 1920:

Calranese Giovaani - Falletti di Villatalletto Corrado.
Clatto E4pero - Farael Gaetano.
Loid Giuseppe - Bonjean Ca lo.
Fuseo Castmiro - Mazza Ferdinando.
Deberiedetti Umberto - Volpi Giuseppe.
Frono a Cicito -- Rossi Silvio.
Cic•o di Cola Riceario - Borelli Um'erto.
Calzatta Luigt - Rapicavoli Carmelo.
Tarra Antonio - Zampini Pulgenzio.
Tomassoni Igioo - Persia Raffaele.

Con R decreto del 18 marzo 1920:

Diegoli Otello, tenente, dispensati dal servizio permanente, a sua

domanda ed inscritto cot suo graio e com anzianità 16 dicem-
bre 19a5 nei ruoli degli ufficiali di complemento dal 1° apale
19 al.

CONOCVEðSI
MINISTERO PER L'AGRIO3LTURL

Erraia..eorrige.
Gli ultimi 7 premi di cui all'art. 3 del deoreto di questo Mini-

stero, 3 apette teso, che indice um oonoorso a favoro della ya•ca-
ne le aoque lagunari, sono stati stabiliti m L. 500 , iasouno, anzt.hè
L .5040, como é st4to indicato nella Gazzetta u//iciale, n. 119, na..
gina 1547.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGKEI'ARIO DI STATO

PER LA GIUST'1ZIA E GLI AFFARI DI CULTO
- Visto il R. dooreto tot 27 giugio 1903 concerneate to concessionL
e le prom.m.oai nel clero palatiaa pagifese ;
'' Decreta•

Art. 1.

.È bandifo un concorsa per titolí a diie pasti di partecipante nella
R. bastlica palatins di Asquaviva dalle Fonti; a das posti di oap.
pellano in quella di Altaamura e a tre posti di cappellano in quella
di Montesantangelo.

Art. 2.

Al detti posti potraano concorrere gli ecolesiastici che abbiano
.uno dei seguenti tit li:

a) di avec conseguito la laurea la lettere o nelle scienze in

qualcuna del e RR. Università del Regno:
6) di aYer conseguito il d plorna dottorate nelle scienze teo-

logiebe in -uno degli Istituti di oui all'art. 13 della legge 13 mag-
gio 1871, n. 214 o in una Faeoltà coologica eqmvalente del Regno;

c) di aver prestat a lo ter, Im·ute l'opera del ministern sace>
dota'o nelle misstoai italiane all'est.ero o nelle colonie per non meno
di omque anni;

d; di aver servito loievolmente per non men di dieci anni
in qualgå di ch erica pres,o la Reale basillea palatina di S. Nicola.

Art. 3.

GIl aspiranti ai-end letti posti dovranno presentare al Ministero

della giustizia e dogit atfari di culto <iomaa la in ca ta da bollo-

entro à termine di due mesi dal a data del presente decreto spe-
oillaando a quale dei suindicati posti inte dano concorrere. La do-

manda dovrà es ore corredata dei seguenti documenti:
1* att$ di nascita;
2* certinesto pan le;
3 eertificato di buona condotta rilasciato dal sindano ;
4 certifiesto da cui risulti che il richiedente è lornito ci uno

dei titok indicati nelfart. 2.

Art. 4.

Per unrina degli ampimati si fa conosaero ehe l'anano assegno
inerento at posti messi a conoorso, se ondo la metta dell'ultimo

quinquennio, non compresi i pr.venti avventizi, astende a:
L 769,l0 per il posto di parteo pante nella R. basillea.pu..-..

di Acquavisa del e F.nti;
L 511,41 per il posto di cippellano nella R. basilion palatina

di Altamura ;
L 588.0 per it posto di cappeltano nella R. basiliet,9414tina

di Montesantangolo.
Roma, 2 giugno 1920.

I li ministro: FAIJ!IONL

I i I e

e-au...-- namin s>anTirv. Naarna 4• Ma venet , s ma man« A -e ..... ...n.wise.


